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Titolo  I
 NORME  GENERALI  DI  AMMINISTRAZIONE

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolamen to  disciplina  l'ordinam e n to  contabile  del  Consiglio  regionale  e  stabilisce  le
norme  per  la  gestione  delle  risorse  finanzia rie  necessa r i e  al  funzioname n to  del  Consiglio  stesso,  in
armonia  con  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana)  e
con  la  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  (Disciplina  dell'a t t ività  contr a t tu a le  regionale)  e  della
legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.  Modifiche
alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana")   (3)  e  successive
modificazioni.  

2.  Abrogato.   (4)  

Art.  02
 Separazione  delle  compe te n z e

1.  L'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  nell'ambito  dei  principi  di  autonomia  consiliare
stabiliti  dallo  Statu to  e  in  conformità  alle  linee  di  attività  definite  dalla  relazione  previsionale  e
progra m m a t ica  di  cui  all'ar t icolo  3,  definisce  gli  obiet tivi,  dete rmina  i  program mi,  det ta  le
consegue n t i  diret t ive  e  verifica  i risulta ti  della  gestione  amminist r a t iva,  l'at tuazione  dei  progra m mi  e
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la  risponde nza  dell'a t t ività  svolta  alle  diret t ive  impar t i te .  

2.  È  di  competenza  dell'Ufficio  di  presidenza ,  oltre  ogni  altra  funzione  ad  esso  att ribui ta  dalla  legge
regionale  e  dal  presen te  regolame n to :  
a)  la  promozione  di  iniziative  volte  alla  valorizzazione  del  ruolo  e  dell'imma gine  del  Consiglio  

regionale;  
b)  l'affidame n to  di  incarichi  professionali  e  di  consulenza  o ricerca,  quando  siano  ritenut i  necessa r i  

per  lo  svolgimen to  di  funzioni  proprie  dell'Ufficio  di  presidenza ,  secondo  i criteri  genera li,  i 
requisit i,  i compensi  e  le  procedu r e  stabilite  con  deliberazione  dello  stesso  Ufficio  di  presidenza.  

3.  I provvedime n ti  relativi  alla  gestione  finanzia ria ,  tecnica  e  amminist r a t iva,  ivi  compresi  gli  impegni  di
spesa  consegu e n t i  alle  dete rminazioni  dell'Ufficio  di  presidenza  ai  sensi  del  comma  2,  competono  ai
dirigent i  in  servizio  presso  il  Consiglio  regionale ,  ai  sensi  degli  articoli  3  e  seguen t i  della  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e
personale),  e  successive  modificazioni.  

4.  I  dirigent i  esercitano  le  proprie  compete nze  assicurando  l'osservanza  delle  diret t ive  dell'Ufficio  di
presidenza .  Essi  sono  diret t am e n t e  responsa bili  della  rispondenza  dell'a t t ività  svolta  alle  diret t ive
ricevute.  

5.  Il  Segre t a r io  general e  del  dipar timen to  del  Consiglio  regionale  ha  i compiti  di  cui  all'  articolo  24  della
legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della
Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  "Riordino  della  legislazione  regionale  in
mater ia  di  organizzazione  e  personale"),  e  i compiti  di  cui  alle  altre  disposizioni  della  legge  regionale
e  del  presen t e  regolamen to.  

Titolo  II
 CONTABILITA'  DEL  CONSIGLIO  REGIONALE  

Capo  I 
 BILANCIO  DI  PREVISIO N E  

Art.  03
 Procedim en to

1.  Il  bilancio  annuale  di  previsione  del  Consiglio  regionale,  articolato  in  unità  previsionali  di  base,  di
seguito  denomina t e  UPB,  è  approva to  dal  Consiglio  regionale  unitamen t e  alla  relazione  previsionale  e
progra m m a t ica  con  la  quale  sono  individua te  le  linee  di  attività  per  l'anno  di  riferimen to.  

2.  La  propos t a  di  bilancio,  assieme  alla  relazione  di  cui  al  comma  1,  è  approva ta  dall'Ufficio  di
presidenza  entro  il 30  set tem br e  dell'anno  preceden t e  quello  cui  il bilancio  si  riferisce.  

3.  L'Ufficio  di  presidenza,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  definisce  gli  indirizzi  generali  per  la
formazione  del  bilancio  e  del  program m a  degli  appalti.  In  attuazione  di  tali  indirizzi  generali,  i
dirigenti  responsabili  di  ciascun  settore  o  area  comunicano  entro  il 31  luglio  al  Segre tario  generale  e
al  dirigente  della  strut tura  compe t en t e  in  materia  di  bilancio  e  finanze  i fabbisogni  finanziari  presun t i
e  comunicano  altresì  allo  stesso  Segre tario  generale  e  al  dirigente  della  strut tura  compe te n t e  in  mate
ria  di  contrat ti,  l'elenco  delle  forniture  e  dei  servizi  da  acquisire  nell'anno  seguen te  per  le  rispet tive
strut ture.   (5)  

4.  L'approvazione  del  bilancio  di  previsione  del  Consiglio  regionale  precede  l'approvazione  del  bilancio
di  previsione  della  Regione,  in  modo  che  ques t 'ul t imo  riporti  le  UPB  definite  nel  bilancio  del  Consiglio
e  il relativo  ammont a r e .  

Art.  04
 Strut tura  del  bilancio

1.  Le  previsioni  del  bilancio  annuale  del  Consiglio  regionale  sono  formula te  in  termini  di  compete nz a  e
di  cassa.  

2.  Il  bilancio  si  compone  degli  sta ti  di  previsione,  rispet t ivame n t e  per  le  entra t e  e  per  le  spese,  e  del
quadro  general e  riassun t ivo.  

3.  Gli  sta ti  di  previsione  indicano,  per  ciascuna  UPB:  
a)  l'ammont a r e  presun to  dei  residui  attivi  o  passivi  alla  chiusu ra  dell'ese rcizio  preceden t e  a  quello  

cui  il bilancio  si  riferisce;  
b)  l'ammonta r e  delle  entra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  e  delle  spese  di  cui  si  autorizza  l'impegno  

nell'ese rcizio  cui  il bilancio  si  riferisce;  
c)  l'ammont a r e  delle  entra t e  che  si  prevede  di  riscuote r e  e  delle  spese  di  cui  si  autorizza  il 

pagam e n to  nel  medesimo  esercizio,  senza  distinzione  tra  riscossioni  e  pagame n t i  in  conto  
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competenza  o in  conto  residui.  

4.  Nella  par te  entra t a  del  bilancio  è  iscrit to  l'eventuale  avanzo  di  amminist r azione  presun to  al  termine
dell'ese rcizio  preceden t e ,  nonché  l'ammont a r e  presunto  della  giacenza  di  cassa  all'inizio  dell'ese rcizio
cui  il bilancio  si  riferisce.  

5.  I  fondi  corrisponde n t i  alle  UPB  sono  ripar ti t i  in  capitoli,  per  ciascuno  dei  quali  sono  indicati  i dati  di
cui  al  comma  3,  le  norme  di  riferimen to  e  l'eventuale  carat t e r e  obbliga to rio  delle  spese.  

6.  I capitoli  di  spesa  possono  essere  ulteriorm en t e  disaggr eg a t i ,  secondo  criteri  analitici  funzionali.  

Art.  05
 Variazioni  al  bilancio

1.  Le  variazioni  al  bilancio  che  compor t a no  un  aumen to  o  una  diminuzione  del  fabbisogno  indicato  nelle
UPB  destina t e  al  funzionam e n to  del  Consiglio  regionale  sono  dete rmina te  con  deliberazione
dell'Ufficio  di  presidenza  e  indicate  al  President e  della  Giunta  regionale ,  che  provvede  agli
adempim en ti  consegu en t i ,  ai  sensi  della  legge  regionale.  

2.  L'Ufficio  di  presidenza,  con  propria  deliberazione,  approva  entro  il 30  novembre ,  le  altre  variazioni  al
bilancio  di  previsione  del  Consiglio  che  si  rendono  necessa r ie:  
a)  a  segui to  dell'app rovazione  del  rendiconto,  di  cui  al  successivo  capo  V, relativo  all'ese r cizio  

precede n t e ;  
b)  relativame n t e  ai  capitoli  e  alle  ulteriori  disaggre g azioni  stabilite  per  l'esercizio  in  corso,  ai  sensi  

dell'  articolo  4  , commi  5  e  6,  nonché  alle  relative  previsioni  di  spesa.  

3.  Le  variazioni  al  bilancio  appor ta t e  dall'Ufficio  di  presidenza,  ai  sensi  del  comma  2,  sono  comunica t e
al  Consiglio  regionale.  

4.  Nell'ambito  degli  stanziame n t i  definiti  dal  bilancio  di  previsione  e  dalle  successive  variazioni,  il
Segre t a r io  genera le  assegn a  ai  singoli  dirigenti  responsabili  di  area  o  settor e  le  risorse  da  destina r e
al  finanziamen to  degli  atti  di  rispet tiva  competenza .  

5.  I  dirigenti  assegna t a r i  delle  risorse  finanzia rie,  ai  fini  delle  variazioni  al  bilancio  del  Consiglio,
segnalano  periodicame n t e  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  e  finanze,  i  fabbisogni
ulteriori  e  le  economie  dete rmina te si  nel  corso  dell'a t t uazione  delle  attività  progra m m a t e .  

Art.  06
 Fondo  di  riserva

1.  Nel  bilancio  di  previsione  è  iscrit to  un  fondo  di  riserva,  da  utilizzare  per  la  integrazione  degli
stanziame n t i  dei  capitoli  di  bilancio  o per  l'introduzione  di  nuovi  capitoli  di  bilancio,  in  corrisponde nz a
a  spese  non  prevedibili  al  momen to  dell'app rovazione  del  bilancio.  

2.  Per  le  variazioni  al  bilancio  occorren t i  ai  fini  della  utilizzazione  del  fondo  di  riserva  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'  articolo  5  , commi  2  e  3.  

Art.  07
 Servizio  di  tesoreria  e  di  cassa  (56 )

1.  Il  servizio  di  tesoreria  e  di  cassa  per  la  gestione  delle  risorse  finanziarie  che  confluiscono  nel  bilancio
del  Consiglio  regionale  è  affidato  ad  istituti  di  credito  in  possesso  delle  autorizzazioni  all’esercizio
dell’attivi tà  bancaria  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia.

2.  Il  servizio,  qualora  il Consiglio  regionale  non  si  avvalga  della  facoltà  di  adesione  previs ta  dall’articolo
53  della  l.r.  38/2007,  può  essere  affidato  anche  a  mezzo  di  procedura  negoziata,  previa  consul tazione
di  più  operatori  econo mici.  

Capo  II  
 GESTIO NE  DELLE  ENTRATE  

Art.  08
 Realizzazione  delle  entrate

1.  Dopo  l'approvazione  del  bilancio  annuale  della  Regione,  la  Giunta  regionale  versa  al  Consiglio  i fondi
corrispond en t i  alle  UPB  destina t e  al  funzionam e n to  del  Consiglio  regionale .  Il  versam en to  è  disposto
con  le  modalità  stabilite  di  intesa  tra  la  Giunta  e  l'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio.  

2.  Nel  caso  di  esercizio  provvisorio,  il versame n to  è  commisur a to  alla  dura t a  dello  stesso.  

3.  Nel  bilancio  del  Consiglio  regionale  confluiscono,  con  le  modalità  previs te  dalla  legge  regionale ,
anche  entra t e  connesse  ad  attività  diret ta m e n t e  svolte  dal  Consiglio,  tra  cui  i proventi  da  vendita  di
beni,  da  atti  di  liberalità ,  da  corrispe t t ivi  per  contra t t i ,  da  convenzioni,  da  sponsorizzazioni  e  dagli
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interes si  attivi  matu ra t i  sul  conto  di  tesore r ia .  

4.  Le  entra t e  del  Consiglio  regionale  si  realizzano  attrave r so  le  fasi,  anche  riassunt e  in  un  unico  atto,
dell 'acce r t a m e n t o ,  della  riscossione  e  del  versame n to .  

5.  L'accer t am e n to  è  a  cura  del  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  e
finanze,  o  da  un  funziona rio  incarica to,  appar t en e n t e  alla  medesima  stru t tu r a .  

Art.  09
 Minori  entrate  e  residui  attivi

1.  Le  somme  iscrit te  tra  le  entra t e  di  competenza  e  non  accer t a t e  entro  il  termine  dell'ese rcizio
costituiscono  minori  entr a t e  rispe t to  alle  previsioni  e  a  tale  titolo  concorrono  a  dete rmina r e  i risulta ti
finali  di  gestione.  

2.  Sono  residui  attivi  le  somme  accer t a t e  e  non  riscosse  o non  versa te  entro  il termine  dell'ese rcizio.  

3.  I  residui  attivi  sono  annualme n t e  sottopos ti  ad  accer t a m e n t o  o  riaccer t a m e n to ,  in  sede  di
predisposizione  del  rendiconto  di  cui  al  successivo  capo  V.  

Art.  10
 Ordini  di  incasso

1.  Gli  ordini  di  incasso  sono  disposti  a  mezzo  di  reversali  firmate  dal  dirigente  responsa bile  della
stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  e  finanze  o  dal  funziona rio  da  esso  incarica to  e
appa r t e n e n t e  alla  medesima  strut tu r a .  

2.  Nella  reversale  sono  indicati:  
a)  l'ese rcizio  finanziario  di  riferimen to;  
b)  la  data  di  emissione;  
c)  il numero  d'ordine  progre s sivo;  
d)  la  gestione  in  conto  compete nza  o  in  conto  residui;  
e)  il capitolo  cui  è  imputa t a  l'ent ra t a ;  
f)  il debitore  o i debitori,  la  ragione  sociale  e  il codice  fiscale  o  par ti ta  IVA; 
g)  la  somma  da  riscuote r e ,  indicat a  in  cifre  e  lette re ;  
h)  la  causale  del  credi to;  
i)  la  situazione  del  capitolo  al  quale  è  riferita  l'entr a t a ;  
l)  gli  estremi  dell'a t to  di  accer t a m e n t o .  

3.  Le  reversali  sono  emesse  in  doppio   esempla re  e  in  ordine  stre t ta m e n t e  cronologico.

Capo  III  
 GESTIO NE  DELLE  SPESE  

Art.  11
 Realizzazione  delle  spese

1.  Le  spese  del  Consiglio  regionale  si  realizzano  att rave r so  le  fasi,  anche  contes tu ali ,  dell'impeg no,  della
liquidazione,  della  ordinazione  e  del  pagam e n to .  

Art.  12
 Impegno

1.  L'impegno  di  spesa  è  assunto  dal  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  competen t e  per  mate ria ,  nei
limiti  degli  stanziamen ti  dei  capitoli  o  delle  altre  articolazioni  del  bilancio  ad  esso  assegna te .  I compiti
del  dirigente  in  ordine  all'assunzione  dell'impeg no  sono:  
a)  provvede r e  alla  comple tezza  e  regolar i tà  della  documen t azione  richiama ta  nell'a t to  amminis t r a t ivo

o ad  esso  allega ta ;  
b)  propor re  la  corre t t a  imputazione  della  spesa  sui  per tinen t i  capitoli  di  bilancio;  
c)  provvede re  alla  corre t t a  applicazione  della  normativa  fiscale  in  mate ria  di  imposte  diret t e ,  

indiret t e ,  tasse  e  contribu t i  aventi  natura  obbliga to ria .  

2.  Formano  impegno  sugli  stanziam en t i  di  compet e n za  dell'esercizio  le  somm e ,  anche  a  titolo  presun to,
che,  in  base  alla  legge,  a  contrat to  o  ad  altro  titolo  idoneo,  sono  dovute  dal  Consiglio  a  creditori
deter minat i  o  deter minabili,  sempre  che  la  relativa  obbligazione  venga  a  scadenza  entro  il  termine
dell'esercizio.  L'impegno  così  determina to  può  compren der e  anche  un'event uale  ulteriore  som ma,
fino  ad  un  increm e n to  massimo  del  10  per  cento,  per  far  fronte  a  spese  imprevis te ,  diret ta m e n t e
connesse  allo  svolgimen to  delle  attività  per  le  quali  l'impegno  stesso  viene  assunto.   (6)  

3.  Con  l'approvazione  del  bilancio  e  delle  successive  variazioni,  formano  impegno  sui  relativi
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stanziame n t i  dell'ese r cizio,  senza  necessi tà  di  ulteriori  atti,  le  somme  dovute:  
a)  per  il tra t ta m e n t o  economico  dei  membri  del  Consiglio  e  della  Giunta  regionale  e  per  i relativi  

oneri  accessori;  
b)  per  il trat t am e n to  economico  dei  Consiglieri  regionali  cessa ti  dalla  carica  e  per  i relativi  oneri  

accessori;  
c)  per  i canoni  di  locazione,  le  utenze,  le  imposte  e  tasse;  
d)  per  commissioni  banca rie  e  bolli  di  quietanza .  

4.  I  decre t i  che  compor t ano  impegno  di  spesa  sono  preventivame n t e  trasm ess i  alla  stru t tu r a
competen t e  in  mate ria  di  bilancio  e  finanze  per  l'apposizione  del  visto  di  regolari tà  contabile  e  la
consegue n t e  regist r azione  dell'impeg no.  

5.  Il  visto  di  regolari tà  contabile  non  è  appos to  ed  il  decre to  è  rinviato  al  dirigente  che  lo  ha  emesso,
senza  regist r azione  dell'impegno,  nei  seguen t i  casi:  
a)  insufficient e  disponibilità  finanzia r ia  a  coper tu r a  della  spesa;  
b)  erronea  imputazione  della  spesa;  
c)  non  corre t t a  applicazione  contabile  della  norma tiva  fiscale;  
d)  violazione  di  disposizioni  del  titolo  II  del  presente  regolamen to .   (7)  

6.  Nella  ipotesi  di  cui  al  comma  5,  la  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio  e  finanze  comunica  al
dirigente  le  modifiche  e/o  le  integrazioni  da  appor t a r e  per  la  regolar izzazione  e  riproposizione  del
decre to.  

Art.  13
 Liquidazione

1.  La  liquidazione  della  spesa  è  dispos ta  dal  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  competen t e  per
materia ,  o  da  altro  dirigente  o funzionario  da  esso  incaricato  e  appar t en e n t e  alla  medesima  stru t tu r a .  

2.  Si  procede  a  liquidazione  a  fronte  di  un  creditore  individua to,  per  un  credi to  esigibile  e  dete rmina to
nel  suo  esat to  ammont a r e ,  sulla  base  di  idonea  documen t azione  e  dei  titoli  comprovan t i  il  dirit to
acquisito  dal  creditore .  

3.  La  liquidazione  della  spesa  è  dispos ta  nei  limiti  dell'impeg no  assunto,  con  separa t a  imputazione  a
seconda  che  si  trat t i  di  pagam en ti  in  conto  compete nza  o in  conto  residui.  

4.  Se  la  spesa  da  liquidare  ad  estinzione  dell'obbligazione  risulta  inferiore  all'impegno  assunto,  l'at to  di
liquidazione  dichia ra  la  consegue n t e  economia  di  impegno.  

5.  L'atto  di  liquidazione  della  spesa  è  prevent ivam en t e  vistato  dalla  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di
bilancio  e  finanze,  per  la  verifica  della  corrisponde nza  contabile,  per  il riscont ro  della  rispondenza  tra
impegno  assunto  e  pagam en to  propos to,  per  l'accer t a m e n t o  della  avvenuta  regist r azione.  

Art.  14
 Ordinazione  e  pagam en to

1.  L'ordinazione  è  la  disposizione  impart i ta  al  tesorie r e  di  provvede re  al  pagam en to  della  spesa  e  si
concre t a  nell'emissione  del  manda to  di  pagame n to  firmato  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di
bilancio  e  finanze,  o  del  funzionario  da  esso  incarica to  e  appar t e n e n t e  alla  medesima  strut tu r a .  

2.  I manda t i  di  pagam e n to  sono  emessi,  separa t a m e n t e  in  conto  competenza  o in  conto  residui,  nei  limiti
dell'impegno  assunto  e  della  disponibilità  dei  relativi  stanziame n t i  di  cassa.  

3.  Prima  dell 'app rovazione  del  rendiconto,  di  cui  al  successivo  capo  V, possono  essere  emessi  manda t i  di
pagame n to  in  conto  residui  qualora  il  relativo  importo  risulti,  sulla  base  delle  regis t razioni  contabili,
da  manten e r e  tra  i residui  passivi  ai  fini  della  predisposizione  del  rendiconto.  

4.  Nel  manda to  di  pagam en to  sono  indicati:  
a)  l'esercizio  finanzia rio  di  riferimen to;  
b)  la  data  di  emissione;  
c)  il numero  d'ordine  progres sivo;  
d)  la  gestione  in  conto  competenza  o in  conto  residui;  
e)  il capitolo  e  l'ulteriore  eventuale  disaggr eg azione  cui  è  imputa t a  la  spesa;  
f)  il creditore  o i credi tori ,  la  ragione  sociale  e  il codice  fiscale  o par ti ta  IVA; 
g)  l'impor to  lordo  da  pagare,  indicato  in  cifre  e  in  lette r e;  
h)  la  causale  del  pagam e n to ;  
i)  la  situazione  dello  stanziame n to  al  quale  è  riferita  la  spesa;  
l)  gli  est remi  dell 'at to  di  liquidazione;  
m)  l'impor to  di  eventuali  reversali  connesse  al  mandato.  
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5.  L'impor to  delle  ritenu te  gravan t i  sui  manda t i  è  riscosso  sulla  base  di  apposite  reversali .  

6.  Con  lo  stesso  mandato  non  possono  essere  dispos ti  pagame n ti  ineren t i  più  capitoli  o  ulteriori
disaggr eg azioni  di  bilancio.  

7.  I manda t i  sono  emessi  in  doppio  esempla re  e  in  ordine  stre t ta m e n t e  cronologico.  

8.  La  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  e  finanze,  ricevuti  dal  tesorie r e  i  manda t i  estinti,  vi
allega  gli  atti  di  impegno  e  di  liquidazione,  nonché  ogni  altro  documen to  giustificativo  della  spesa,
curandone  la  conservazione .  

Art.  15
 Residui  ed  economie  di  spesa

1.  Sono  residui  passivi  le  somme  impegna t e  e  non  pagate  entro  il termine  dell'ese rcizio.  

2.  Le  somme  non  impegna t e  entro  il  termine  dell'ese rcizio  nel  cui  bilancio  sono  iscrit te  non  possono
essere  manten u t e  nel  conto  dei  residui.  

3.  Le  somme  iscrit te  negli  stanziame n t i  in  conto  compete nza  e  non  impegna t e  entro  il  termine
dell 'ese rcizio  costituiscono  economie  di  spesa  e  concorrono  a  dete rmina r e  il  risulta to  finale  della
gestione.  

4.  I residui  passivi  sono  annualmen t e  sottopos ti  ad  accer t a m e n to  o  riacce r t a m e n t o  in  sede  di  rendiconto
ai  sensi  del  successivo  capo  V. 

5.  I  dirigent i  compete n t i  attes t ano  i residui  passivi  da  manten e r e ,  verificando  la  sussis tenza  e  l'impor to
del  relativo  debito.  

Art.  16
 Spese  di  rappresen ta nza   (2)  

 1.  Le  spese  di  rappresen tan za  sono  disciplinate  dalla  legge  regionale  4  febbraio  2009,  n.  4  (Spese  di
rappresen ta nza  del  Consiglio  regionale).  

Art.  17
 Fondo  econom ale

1.  A determina te  spese  di  minore  importo  si  fa  fronte  con  il fondo  economale  di  cassa,  il cui  ammont a r e
non  può  eccede re  annualme n t e  il  5  per  cento   (8)  della  spesa  preventiva ta  nel  bilancio  del  Consiglio
regionale  per  la  provvista  di  beni  e  servizi.  

2.  Il  fondo  economale  è  amminis t r a to  da  un  funziona rio,  denomina to  economo,  e  da  uno  o  più  sostituti
incarica t i  dal  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  e  finanze,  scelti
su  propos t a  dell'economo  nell'ambi to  del  personale  di  qualifica  diret t iva  assegn a t o  alla  strut tu r a
stessa.  

3.  Il  dirigente  responsabile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  materia  di  bilancio  e  finanze  può,  altresì ,
individua re  nell'ambi to  del  personale  assegn a to  alla  stru t tu r a  stessa,  un  cassie r e  ed  un  suo  sostitu to
per  la  gestione  del  servizio  di  cassa.  

 4.   L’economo  di  propria  iniziativa  o  su  richiesta  scrit ta  del  dirigente  assegnatario  delle  risorse  ai  sensi
dell’articolo  5  com ma  4,  provvede ,  fino  all’importo  di  4.000,00  euro  per  ogni  singola  spesa,  alle  spese
da  effet t uarsi  in  econo mia  ai  sensi  dell’articolo  50  bis  e  dell’articolo  50  ter,  ad  eccezione  delle  spese
di  rappresen tan za  indicate  nella  lettera  p)  dell’articolo  50  bis  alle  quali  si  applicano  le  disposizioni
della  legge  regionale  4  febbraio  2009,  n.  4  (Spese  di  rappresen ta nza  del  Consiglio  regionale).   (9)  

5.  Abrogato  (10 )

6.  L'economo  provvede  inoltre:  
a)  al  rimborso  delle  spese  di  rappresen tanza  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lettera  a)  e  all’articolo  3,  

comma  4  della  l.r.  4/2009,  entro  il limite  dispos to  dalla  normativa  in  materia  di  appalti  di  forniture  
e  servizi  per  l’affidam en to  diret to;  (54)  

b)  al  pagame n to  delle  spese  per  colazioni  di  lavoro,  in  occasione  di  riunioni  degli  organi  politici  o  di  
riunioni  tecniche ,  su  ordinazione  scrit ta  rispet t ivame n t e  del  Presiden t e  del  Consiglio  o del  
Segre t a r io  genera le ,  fino  all'impor to  di  1.000,00  euro  per  ogni  singola  spesa;  

c)  all'acquisto  di  abbonam e n t i ,  pubblicazioni,  libri  e  mater iale  docume n t a r io,  su  richiest a  dei  
consiglieri  o  dei  singoli  uffici  previa  autorizzazione,  rispet t ivam en t e ,  del  Presiden te  del  Consiglio  o 
del  Segre t a r io  generale ,  fino  all'impor to  di  1.000,00  euro  per  ogni  singola  fornitura;  

d)  abrogata ; (55 )

e)  al  pagame n to  o rimborso  di  minute  spese  sostenu t e  per  comprovate  esigenze  di  servizio,  su  
autorizzazione  del  Segre t a r io  general e  e  fino  all'impor to  di  500,00  euro  per  ogni  singola  spesa;  

f)  ad  anticipazioni  per  acquisti  urgenti  nei  limiti  di  2.000,00  euro.   (11)  
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7.  Gli  importi  di  cui  ai  commi  4  e  6  si  intendono  comprens ivi  degli  oneri  fiscali.  

8.  L'economo  provvede  diret t am e n t e ,  indipenden t e m e n t e  dagli  importi:  
a)  alle  spese  postali,  telegrafiche,  telefoniche  e  a  quelle  per  la  fornitura  di  acqua,  gas,  energia  

elett rica  e  altre  utenze;  
b)  alle  spese  per  canoni  radiofonici  e  televisivi;  
c)  alle  spese  per  assicurazioni,  impost e ,  tasse  e  altri  diritti  erariali;   (12)  

d)  alle  spese  di  bollo,  regis t ro,  rimborsi  e  spese  contra t tu a l i  in  genere;  
e)  alle  spese  per  la  biblioteca,  relative  ad  abbonam e n t i  e  acquisti  di  libri,  pubblicazioni  e  mater iale  

documen t a r io;  
f)  ad  anticipazioni,  per  i consiglieri  regionali  e  per  il personale ,  di  spese  di  viaggio  e  di  missione  o di  

quote  di  iscrizione  a  congressi ,  convegni,  corsi  di  formazione  e  spese  di  rappre s e n t a nz a .  
f  bis)  ad  anticipazioni  agli  autis ti  per  eventuali  spese  imprevis t e  durante  il viaggio.   (57 )

9.  L'economo,  che  è  personalm en t e  responsa bile  della  regolari tà  delle  spese  dispost e  e  dei  pagam e n t i
esegui ti ,  presen ta  periodicame n t e  al  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di
bilancio  e  finanze  il rendiconto  documen t a to ,  con  riferimen to  alle  catego rie  di  cui  ai  commi  4,  5,  6  e  8,
delle  spese  sostenu t e .  

10.   (1)  Il dirigente  approva  il rendiconto  e  provvede  al  reinteg ro  del  fondo  economale.  

11.   (1)  Il fondo,  debitam e n t e  rendiconta to ,  è  resti tuito  al  termine  dell'ese rcizio.  

12.   (1)  Sono  tenute  dall'economo  le  seguen t i  scrit tu r e :  
a)  giornale  di  cassa  relativo  alla  gestione  del  fondo  economale;  
b)  par ti ta r io  genera le  dei  fornitori .  

Capo  IV
  GESTIO NE  PATRIM O N I ALE  (13 )

Art.  17  bis
 Beni  mobili  in  uso  al  Consiglio

1.  I  beni  mobili  in  uso  presso  le  sedi  e  gli  uffici  del  Consiglio  sono  disciplinati,  ai  sensi  della  legge
regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana),  dalle  disposizioni
del  presente  capo  e,  per  quanto  in  esso  non  diversam e n t e  disposto,  dal  regolame n to  della  Giunta
regionale  23  novem bre  2005,  n.  61/R  , attuativo  della  suddet ta  legge.  

 Art.  17  ter
 Beni  mobili  di  non  elevato  valore  (47)  

1.  Ai  fini  dell'applicazione  dell' articolo  10,  com ma  1  quinquies  della  l.r.  77/2004 , in  materia  di  cessioni  a
titolo  gratuito  a  favore  del  Consiglio  regionale  di  beni  mobili  di  non  elevato  valore,  si  considerano  tali
quei  beni,  ivi  comprese  le  opere  d'arte,  il cui  valore  di  stima  non  supera  i 5.000,00  euro.

Art.  18
 Consegnatario  e  responsabili  della  custodia

1.  Il  Segre tario  generale  nomina  uno  o  più  consegnatari  dei  beni  mobili  con  eventuale  riferimen to  alle
diverse  tipologie  di  beni  ed  alle  diverse  sedi.  Con  tale  provvedim e n t o  sono  individuati  anche  uno  o  più
dipenden t i  incaricati  di  sostituire  i consegna tari  in  caso  di  assenza  o impedi m e n to  temporaneo.  

2.  La  responsabili tà  di  custodia  dei  beni  inventariati  è  demandata  ai  dirigenti  delle  strut ture  del
Consiglio  ed  ai  responsabili  delle  strut ture  speciali  di  suppor to  agli  organi  consiliari  di  direzione
politica  e  delle  strut ture  speciali  di  segreteria  dei  gruppi  consiliari,  ai  quali  i beni  sono  assegnati .  

3.  L'assegnazione  risulta  da  schede,  ognuna  delle  quali  riferita  ad  ogni  singolo  locale  in  uso,  sottoscrit te
dai  suddet t i  dirigenti  e  responsabili  e  dal  consegnatario.  

4.  I dirigenti  ed  i responsabili  di  cui  al  com ma  2  hanno  l'obbligo  di  vigilare  sul  buon  uso,  sulla  custodia  e
funzionalità  dei  beni  loro  assegnati  e  di  accertare  i danni  arrecati  agli  stessi  da  terzi,  per  le  relative
azioni  di  tutela.  Essi  sono  responsabili  del  deterioram e n to  oltre  il  normale  uso  e  della  perdita  dei
beni,  per  omessa  o carente  vigilanza.  

Art.  19
 Inventario

1.  L'inventario  generale  dei  beni  mobili  in  uso  presso  le  sedi  e  gli  uffici  del  Consiglio  è  conservato  ed
aggiornato  presso  la  strut tura  compet e n t e  in  materia  di  gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del
Consiglio.  
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2.  Tutti  gli  atti  di  acquisto  o  che  comunqu e  deter minano  una  variazione  dello  stato  patrimoniale  dei  beni
mobili  in  uso  al  Consiglio,  non  disposti  diret tam e n t e  dalla  strut tura  compe te n t e  in  materia  di  gestione
dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio,  devono  essere  comunicate  tempes t iva m e n t e ,  al  dirigente  di
tale  strut tura  per  consen t ire  le  necessarie  variazioni  dello  stato  patrimoniale.  

3.  L'inventario  indica,  per  i singoli  beni:  
a)  la  denominazione  e  la  descrizione,  secondo  le  diverse  tipologie;  
b)  il numero  progressivo;  
c)  il locale  in  cui  sono  collocati;  
d)  il valore  all'atto  dell'acquisizione.  

4.  Ogni  bene  inventariato  reca,  mediante  apposita  targhe t ta,  l'indicazione  del  numero  attribui to
nell'inventario.  

5.  L'inventariazione  di  libri  e  pubblicazioni  della  biblioteca  del  Consiglio  è  effe t tua ta  dalla  strut tura
responsabile  della  biblioteca  secondo  i criteri  di  catalogazione  vigenti.  

6.  L'inventariazione  di  libri  in  uso  agli  uffici  e  sedi  del  Consiglio  è  effet tua ta  dalla  strut tura  compet e n t e
in  materia  di  gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio.  

7.  L'inventariazione  delle  opere  d'arte  acquisite  dal  Consiglio  è  effet tua ta  dalla  strut tura  compe te n t e  in
materia  di  rappresen tanza .  

8.  I beni  di  cui  ai  com mi  5  e  7,  non  rientranti  nei  beni  di  facile  consu mo  di  cui  all'  articolo  21  bis  ,  sono
comunicati  dalla  strut tura  rispet tiva m e n t e  compe te n t e  al  dirigente  della  strut tura  compet e n t e  in
materia  di  gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio  nella  loro  consistenza  complessiva
annuale,  ai  fini  del  conto  del  patrimonio.  

9.  I  beni  necessari  per  le  attività  di  rapprese n tan za  e  cerimoniale,  non  rientrant i  nei  beni  di  facile
consu m o  di  cui  all'  articolo  21  bis  ,  sono  registrati  in  carico  e  scarico  dalla  strut tura  compe te n t e  in
materia  di  rappresen tanza  e  comunicati  alle  strut ture  compe t en t i  rispet tivam e n t e  in  materia  di
gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio  ed  in  materia  di  bilancio,  ai  fini  del  loro
inserimen to  nel  regis tro  di  consistenza ,  con  un  unico  numero  di  inventario,  e  nel  conto  del
patrimonio.  

Art.  20
 Rendiconto  inventariale

1.  Entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,  il  responsabile  della  strut tura  compe t e n t e  in  materia  di
gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio  trasme t t e  agli  uffici  di  ragioneria,  ai  fini  della
redazione  dell'elenco  del  patrimonio,  un  prospe t to  con  le  variazioni  dei  beni  inventariali,  l'indicazione
dei  beni  scaricati,  la  consist enza  finale  e  i relativi  valori.  

2.  L'inventario  è  aggiornato  periodicam e n t e  e  comunq u e  ogni  dieci  anni.  

Art.  21
 Compet en z e  in  materia  di  gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio

1.  La  strut tura  compe t en t e  in  materia  di  gestione  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  Consiglio  oltre  ad
esercitare  i compiti  di  cui  ai  precede n t i  articoli,  provvede:  
a)  alla  gestione  dell'elenco  dei  fornitori;  
b)  all'acquisto,  conservazione  e  distribuzione  dei  beni  strum e n tali  al  funziona m e n to  del  Consiglio,  nel

rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  30  e  31  e  delle  altre  disposizioni  del  presen te  
regolame n to;  

c)  alla  manute nz ione  dei  mobili,  immobili,  impianti  e  attrezza ture;  
d)  alla  gestione  e  contabili tà  del  magazzino;  
e)  alle  altre  funzioni  ad  essa  attribui te  dalla  legge  e  dai  regolamen ti  consiliari.  

2.  Per  i beni  mobili  che  hanno  perso  efficienza  funzionale  la  strut tura  compe t en t e  in  materia  di  gestione
dei  beni  mobili  ed  immobili  attiva,  secondo  la  vigente  normativa,  la  dichiarazione  di  fuori  uso  su
richiesta  motivata  del  dirigente  compe te n t e  per  materia,  che  attes ta  altresì  la  eventuale  non
utilizzabilità  del  bene  che  ne  giustifica  lo  smaltime n to  tramite  discarica.  

3.  I  beni  dichiarati  fuori  uso  ma  ancora  susce t tibili  di  utilizzazione  possono  essere  donati  ad  enti
pubblici,  organizzazioni  di  volontariato  o  enti,  associazioni,  fondazioni  che  perseguono  finalità  di
pubblica  utilità  senza  scopo  di  lucro  oppure  possono  essere  alienati  a  terzi  al  prezzo  di  mercato,  di
norma  con  trattativa  plurima  o  diret ta,  se  di  valore  inferiore  a  1.000,00  euro,  secondo  le  disposizioni
dell'Ufficio  di  presidenza.  

Art.  21  bis
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 Beni  di  facile  consu mo

1.  I beni  di  facile  consu m o,  come  individuati  ed  identificati  dall'  articolo  28  del  regolamen to  della  Giunta
regionale  23  novem bre  2005,  n.  61/R,  attuativo  della  l r.  77/2004  , non  sono  inventariati  e  sono  gestiti
secondo  le  procedure  definite  con  provvedi m e n to  del  Segre tario  generale,  tenendo  conto  delle
tipologie  di  tali  beni  e  delle  attribuzioni  delle  articolazioni  organizzat ive  interne.  

Capo  V 
 RENDICO N T O  

Art.  22
 Risultati  della  gestione

1.  I risulta ti  della  gestione  del  bilancio  del  Consiglio  regionale  sono  riassun t i  e  dimost r a t i  dal  rendiconto
annuale .  

2.  Il rendiconto  compren d e  il conto  del  bilancio  e  il conto  del  patrimonio.  

Art.  23
 Procedim e n to

1.  Il  rendiconto  della  gestione  è  approva to  dal  Consiglio  regionale  con  il  parere  referen t e  della
commissione  consiliare  perman e n t e  di  controllo.  

2.  La  propos ta  di  rendiconto,  unitamen t e  alla  relazione  illustra t iva,  è  approva ta  dall'Ufficio  di
presidenza  e  trasmess a  alla  commissione  di  cui  al  comma  1,  entro  il  31  marzo  dell'anno  successivo  a
quello  cui  il rendiconto  si  riferisce.  

3.  La  commissione  esprime  il proprio  parere  entro  trent a  giorni  dall'asseg n azione .  

4.  Il  termine  di  cui  al  comma  3,  se  cade  nel  periodo  di  sospensione  dell'a t t ività  del  Consiglio  per  le
elezioni  regionali,  decor r e  dalla  data  di  insediame n to  della  commissione  di  cui  al  comma  1.  

5.  Al rendiconto  annuale  è  allega t a  una  relazione  di  verifica  dei  risulta ti  della  gestione,  in  rappor to  alle
linee  di  attività,  ai  program mi  e  alle  diret t ive  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1.  

Art.  24
 Conto  del  bilancio

1.  Il  conto  del  bilancio  espone  le  risultanze  della  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese  secondo  la  stessa
strut tu r a  del  bilancio  di  previsione.  

2.  Il conto  del  bilancio  espone  e  dimost r a ,  con  riferimen to  a  ciascuna  UPB  e  a  ciascun  capitolo:  
a)  le  entra t e  di  competenza  dell'ese rcizio,  risultan t i  dalle  previsioni  definitive,  accer t a t e ,  riscosse  e  

rimast e  da  riscuote r e ;  
b)  le  spese  di  compete nz a  dell'ese rcizio,  risultan ti  dalle  previsioni  definitive,  impegna t e ,  paga te  e  

rimast e  da  pagare ;  
c)  la  gestione  dei  residui  attivi  e  dei  residui  passivi  degli  esercizi  precede n t i;  
d)  il conto  totale  dei  residui  attivi  e  dei  residui  passivi  che  si  riportano  all'ese rcizio  successivo.  

3.  Il  conto  del  bilancio  si  complet a  con  il  quadro  general e  riassunt ivo,  l'elenco  delle  variazioni  e  dei
residui  perent i .  

4.  L'eventual e  avanzo  di  amminist r azione  risultan t e  può  essere  utilizzato  come  maggiore  entra t a  nel
bilancio  del  Consiglio  regionale  relativo  all'ese rcizio  in  corso  alla  data  di  approvazione  del  rendiconto.

Art.  25
 Conto  del  patrimonio

1.  Il  conto  del  patrimonio  indica  la  consis tenza  degli  elemen ti  patrimoniali  esisten t i  all'inizio  e  al
termine  dell'ese rcizio  e  il relativo  valore  in  termini  complessivi  per  categoria .  

2.  Con  il  rendiconto  annuale,  il  conto  del  patrimonio  è  trasmesso  alla  Giunta,  ai  fini  della  redazione  del
rendiconto  generale  circa  la  gestione  del  patrimonio  unico  regionale.   (14 )  

Capo  VI  
 ORGANIZZAZIO N E  INTER NA  

Art.  26
 Compiti  in  materia  di  contabilità  e  bilancio

1.  La  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  e  finanze  ha  il compito:  
a)  di  tenere  le  scrit tu r e  contabili;  
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b)  di  predispo r r e ,  d'intesa  con  i dirigenti  responsabili  delle  strut tu r e  interes sa t e ,  il bilancio  
prevent ivo,  le  relative  variazioni,  il rendiconto;  

c)  di  regist ra r e  gli  accer t a m e n t i  di  entra t a  e  gli  impegni  di  spesa,  previa  verifica  della  loro  regolari tà  
contabile;  

d)  di  emet t e r e  i manda t i  di  pagame n to;  
e)  di  segnala re  eventuali  deficit  di  bilancio;  
f)  di  predispo r r e  rappor t i  periodici  sull'anda m e n to  della  gestione,  su  richies ta  dell'Ufficio  di  

presidenza  o del  Segre t a r io  generale;  
g)  di  inviare  periodicam e n t e  alla  commissione  consiliare  perma ne n t e  di  controllo  la  situazione  

riassun t iva  delle  entra t e  e  delle  spese;  
h)  di  trasme t t e r e  alla  tesore r i a  copia  del  bilancio  prevent ivo;  
i)  di  curare  gli  altri  adempimen ti  previs ti  dalla  legge  e  dai  regolamen ti  consiliari.  

Art.  27
 Scritture  contabili

1.  Le  scrit tu r e  contabili  tenute  dalla  strut tu r a  competen t e  in  mater ia  di  bilancio  e  finanze  sono  le
seguen t i:  
a)  par ti ta r io  degli  accer t a m e n t i ,  contene n t e ,  per  ciascun  capitolo  di  entra t a ,  la  previsione  iniziale  e  le

variazioni  successive,  le  somme  accer t a t e ,  quelle  riscosse,  quelle  rimast e  da  riscuote r e ;  
b)  par ti ta r io  degli  impegni,  contenen t e ,  per  ciascun  capitolo  di  spesa,  lo  stanziame n to  iniziale  e  le  

variazioni  successive,  le  somme  impegna t e ,  quelle  paga te ,  quelle  rimas te  da  pagare ;  
c)  par ti ta r io  dei  residui,  contenen t e ,  per  capitoli  ed  esercizio  di  compet enz a ,  la  consis tenza  dei  

residui  all'inizio  dell'ese rcizio,  le  somme  riscosse  o paga te ,  le  somme  rimas t e  da  riscuote r e  o  da  
paga re;  

d)  giornale  cronologico  delle  reversali  e  dei  manda t i  emessi.  

Titolo  III
 ATTIVITA'  CONTRATTUALE  

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  28
 Ambito  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  titolo  disciplinano,  in  conformità  ai  principi  di  cui  alla  l.r.  12/2001  ,
l'attività  contra t t u a le  del  Consiglio  regionale  per  l'acquisizione  di  forniture  e  servizi  il  cui  valore  di
stima,  al  netto  di  IVA, sia  inferiore  a  quello  previs to  per  l'applicazione  delle  norma tive  europee .  

2.  Le  disposizioni  stesse  si  applicano  anche:  
a)  per  l'acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  impor to  pari  o  superiore  a  quello  previs to  dal  comma  1,  

relativame n t e  a  fattispecie  non  regolat e  da  norma tive  europee ,  ovvero,  se  regola te ,  non  in  
contr as to  con  esse;  

b)  per  gli  appalti  misti  di  lavori,  forniture  e  servizi,  quando  i lavori  assumono  un  rilievo  economico  
non  superiore  al  cinquan ta  per  cento  dell'impor to  globale.   (19)  

3.  L'attività  contra t t u a le  relativa  ai  lavori  e  alle  opere  di  compete nza  del  Consiglio  regionale  è
disciplinat a  dalla  legge  11  febbraio  1994,  n.  109  (Legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici),  e  dal
relativo  regolame n to  di  attuazione,  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  21  dicembre
1999,  n.  554  (Regolame n to  di  attuazione  della  L.  11  febbraio  1994,  n.  109  legge  quadro  in  mate ria  di
lavori  pubblici,  e  successive  modificazioni)  e  successive  modificazioni.  Ai lavori  e  alle  opere  suddet t e
di  applicano  tuttavia  le  espres se  disposizioni  al  riguardo  e  le  altre  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo
compa tibili  con  la  legge  e  il regolame n to  citati.   (20 )  

4.  Sono  altresì  disciplina ti  dal  presen te  titolo  i  contra t t i  del  Consiglio  regionale  per  pres tazioni
professionali  o  di  consulenza  e  ricerca.  

Art.  29
 Program m a zione   (15 )  

1.  L'attività  contrat tuale  del  Consiglio  regionale  è  organizza ta  e  svolta  secondo  un  principio  di
program m a zione .

2.  L'Ufficio  di  presidenza  approva,  contes tual m e n t e  alla  proposta  di  bilancio  del  Consiglio  regionale,  il
program m a  annuale  e  triennale  degli  appalti  di  forniture  e  servizi  nonché  dei  lavori  di  manute nz ione
ordinaria  e  straordinaria  di  propria  compe t en za  ai  sensi  dell’articolo  1,  com ma  1  ter,  della  l.r.
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77/2004.

3.  Negli  strume n ti  di  program m a zione  annuale  e  triennale  di  cui  al  com ma  2,  sono  inseriti  i  contrat ti
per  forniture  e  servizi  di  importo  superiore  a  20.000,00  euro  e  per  lavori  di  importo  superiore  a
40.000,00  euro.

4.  I  contrat ti  di  importo  inferiore  ai  limiti  indicati  al  comma  3,  sono  affidati  dai  singoli  dirigenti ,  in
attuazione  del  piano  di  lavoro  e  nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  assegnate .  I  contrat ti  così  affidati
sono  rendiconta t i  dal  dirigente  al  diret tore  di  area  e  da  questi  al  segretario  generale  che  provvede  a
darne  comunicazione  all’Ufficio  di  presidenza.  

5.  Il program m a  annuale  ed  il program m a  triennale  degli  appalti  acquistano  efficacia  con  l'approvazione
del  bilancio  da  parte  del  Consiglio  regionale  se  il  bilancio  approvato  è  conforme  alla  propos ta
dell'Ufficio  di  presidenza .  Qualora  il  bilancio  approvato  dal  Consiglio  regionale  sia  difforme  dalla
proposta  dell'Ufficio  di  presidenza,  ques t 'ul t imo  provvede ,  nei  trenta  giorni  successivi
all'approvazione  del  bilancio,  ad  adeguare  il  program m a  annuale  e  triennale  degli  appalti  al  bilancio
approvato.

6.  Il program m a  annuale  degli  appalti  contiene  l'elenco  delle  forniture,  servizi  e  lavori  indicati  al  com ma
3,  di  cui  si  prevede  l'acquisizione  e  la  realizzazione  nell'esercizio  di  riferimen to,  suddivisi  per  settori
omogenei,  con  indicazione  dell'impor to,  dei  tempi  previsti  per  l'avvio  della  procedura,  del  dirigente
responsabile  del  contrat to  nonché  del  responsabile  del  procedim e n to .

7.  L’Ufficio  di  presidenza  delibera  il  periodico  aggiorna m e n to  del  program m a  annuale  ove,  per
circostanze  sopraggiunt e ,  si  renda  necessario  l’inserime n to  di  procedure  contrat tuali  originariame n t e
non  previs te ,  nonché  ove  gli  importi  contrat tuali  indicati  subiscano  variazioni  in  aumen to  o  in
diminuzione  in  misura  superiore  al  20  per  cento.  

8.  Le  variazioni  in  aumen to  o  in  diminuzione,  in  misura  inferiore  al  20  per  cento  dell’impor to
contrat tuale ,  sono  dispos te  dal  dirigente  responsabile  del  contrat to  nel  rispet to  dei  presuppos t i
stabiliti  dalle  norme  vigenti  e  sono  comunicate  alla  strut tura  compe te n t e  in  materia  di  provvedi torato
ai  fini  previsti  dal  com ma  9.

9.  La  strut tura  compe te n t e  in  materia  di  provvedi tora to  cura  la  pubblicazione  del  program m a  annuale  e
triennale  degli  appalti  e  dei  loro  aggiorna m e n t i ,  incluse  le  variazioni  di  cui  ai  commi  7  e  8,  sul  sito
web  del  Consiglio  regionale.

10.  L'am minis t razione  non  è  comunqu e  vincolata  a  dar  corso  a  tutti  gli  appalti  previs ti  nel  program m a
annuale  e  triennale.  

Art.  30
 Dirigente  responsabile  del  contrat to  (21)  

1.  Il  dirigente  prepos to  alla  stru t tu r a  nelle  cui  att ribuzioni  ricade  per  mate ria  l'ogget to  del  contra t to  è
qualificato,  ai  fini  del  presen te  regolamen to,  come  dirigente  responsabi le  del  contr a t to .  Esso  è
responsa bile  dell'esecuzione  del  contr a t to .  

2.  Sono  compiti  del  dirigente  responsa bile  del  contra t to:  
a)  propor re  l'inserime n to  degli  appal ti  di  propria  compete nza  nei  program mi  di  cui  all'  articolo  29;  
b)  proporr e  la  procedur a  di  scelta  del  contraen t e  tecnicam e n t e  più  idonea  in  relazione  all'ogge t to  e

alla  natura  del  contra t to  da  stipula r e;  
c)  predispor r e  le  specifiche  tecniche  ed  economiche  necessa r ie  per  la  redazione  dei  capitolati  e,  in  

genere ,  per  la  formazione  dei  contra t t i ;  
d)  individua re  i requisiti  tecnici  ed  economici  necessa r i  per  l'affidamen to  dell'appal to;  
e)  procede r e  all'affidame n to ,  in  base  all'aggiudicazione  consegue n t e  agli  esiti  di  gara,  e  assumer e  i 

relativi  impegni  di  spesa;  
f)  stipula r e  i contra t t i  e  assumer e  i relativi  impegni  di  spesa;  
g)  procede r e  agli  affidamen t i  di  urgenza  nelle  ipotesi  di  cui  all'  articolo  48  comma  5;  
h)  procede r e  agli  affidame n ti  di  cui  alle  procedu r e  speciali  previste  dal  successivo  articolo  35  ; 
i)  procede r e  agli  adempime n t i  di  cui  al  successivo  articolo  57  ; 
l)  provvede r e ,  nei  limiti  degli  impegni  assunt i ,  a  liquidare  la  spesa,  complessivame n t e  o per  sta ti  di  

avanzame n to ,  secondo  le  prescrizioni  contra t t u a li;  
m)  procede r e  a  tutte  le  verifiche  e  agli  altri  adempim en t i  necessa r i  per  l'esecuzione  del  contr a t to .  

3.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to ,  qualora  non  ritenga  di  riservar e  a  se  stesso  tale  funzione,
provvede  a  nominare ,  nell'ambito  della  strut tu ra  diret t a ,  il relativo  responsa bile.  

4.  Il  responsabile  del  contr a t to  eserci ta  le  funzioni  previste  dalla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9
(Disposizioni  in  materia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti),  e  successive
modificazioni.  
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Art.  31
 Il responsabile  del  procedim e n to  contrat tuale (21 )  

1.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  di  provvedi tora to  è  responsa bile  del  procedimen to  di
formazione  del  contr a t to .  

2.  Sono  compiti  della  strut tu r a  di  provveditora to:  
a)  redige re  e  proporr e  all'Ufficio  di  presidenza  il program m a  triennale  dei  lavori  e  delle  opere,  il 

progra m m a  annuale  degli  appal ti,  gli  aggiorna m e n t i  e  le  modifiche  di  tali  program mi;  
b)  curare  la  pubblicazione  dei  progra m mi  suddet t i ,  ai  sensi  dell'  articolo  29  , comma  2,  e  delle  altre  

disposizioni  interne,  nonché  disporr e  l'invio  all'Osse rva to r io  dei  lavori  pubblici,  ai  sensi  del  citato  
articolo  29  , comma  9;  

c)  predispo r r e  i capitola ti  d'oneri  e  i relativi  schemi;  
d)  definire  le  procedur e  di  scelta  del  contr aen t e;  indire  le  gare,  approva rn e  il bando,  la  lette r a  di  

invito  e  il capi tola to  speciale;  procede r e  alle  relative  pubblicazioni  ai  sensi  del  presen te  titolo;  
e)  predispo r r e  la  docume n t azione  per  la  par tecipazione  alle  gare  e  approvare  le  relative  schede ;  

assum er e  gli  atti  di  ammissione  alla  par tecipazione;  approvar e  il risulta to  di  gara  e  comunica r e  le  
risultanze ;  curare  gli  adempimen ti  ineren t i  le  cauzioni;  

f)  comunica re  al  responsa bile  del  contra t to  gli  esiti  delle  gare,  ai  fini  dell'affidame n to  e  
dell 'assunzione  dei  relativi  impegni  di  spesa;  

g)  formare  e  gesti re  l'elenco  annuale  dei  fornitori  del  Consiglio  regionale;  curare  nei  casi  previsti  
l'utilizzo  di  altri  albi  o  elenchi;  procede r e  alle  tra t t a t ive  private  e  farne  consta r e  le  risultanze  ad  
eccezione  di  quelle  previste  dall'  articolo  48  , comma  5;  

h)  predispor r e  i contra t t i  e  gli  atti  aggiuntivi,  curandone  la  conservazione;  
i)  assis te r e  il dirigente  responsabile  del  contra t to  per  gli  adempime n t i  di  compete nz a  di  questi  in  

sede  di  formazione  e  di  esecuzione  del  contra t to ,  anche  curando  la  stesura  degli  atti  relativi;  
l)  procede r e ,  su  istanza  del  dirigente  responsabile  del  cont ra t to ,  agli  adempimen ti  previs ti  dall'  

articolo  54  , commi  3  e  4.  

3.  Il  dirigente  responsa bile  del  procedimen to  di  formazione  del  contra t to ,  qualora  non  ritenga  di
riservare  a  se  stesso  tale  funzione,  provvede  a  nominar e ,  nell'ambi to  della  stru t tu r a  diret ta ,  il relativo
responsabile .  

4.  Il  responsa bile  del  procedimen to  di  formazione  del  contra t to  eserci t a  le  funzioni  previs te  dalla  l.r.
9/1995  e  successive  modificazioni.  

Art.  32
 Responsabile  unico  del  procedi m e n to  per  lavori  e  opere  (21 )  

1.  Anche  in  deroga  alle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  30  e  31  , per  le  fasi  di  proge t t azione,  affidame n to
ed  esecuzione  relative  ai  singoli  lavori  ed  opere  di  competenza  del  Consiglio  regionale  è  nomina to  un
responsabile  unico  del  procedime n to ,  ai  sensi  della  l.  109/1994  , e  del  regolamen to  di  attuazione .  

2.  Il  responsa bile  unico  del  procedime n to  ha  le  attribuzioni  di  cui  all'  articolo  7  della  l.  109/1994  e  al
regolamen to  di  attuazione  ed  è  nomina to  dal  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  competen t e ,
secondo  le  priorità  indicate  dal  program m a  triennale  dei  lavori  e  delle  opere,  di  cui  all'  articolo  29,  e
nei  tempi  utili  alla  redazione  del  proge t to  prelimina r e  prima  dell'inclusione  del  lavoro  od  opera
nell'elenco  annuale .  

3.  Il  responsa bile  unico  del  procedime n to  è  un  tecnico  e  può  svolgere  anche  le  funzioni  di  proge t t is ta  o
di  diret to re  dei  lavori,  nei  limiti  di  importo  e  nei  casi  di  cui  al  prede t to  articolo  7  della  l.  109/1994  ,  e
al  regolamen to  di  attuazione.  

4.  Il  responsa bile  unico  del  procedimen to  certifica,  ai  sensi  degli  articoli  17,  commi  1  e  4,  e  28,  comma
4,  della  l.  109/1994  ,  la  carenza  in  organico  di  personale  o  la  sussis tenza  delle  altre  condizioni
previs te ,  che  giustificano  l'affidame n to  della  proge t t azione  e  delle  operazioni  di  collaudo  a  sogget t i
este rni  all'amminist r azione,  individua t i  ai  sensi  della  stessa  legge.  

5.  Per  l'affidame n to  degli  incarichi  di  proge t t azione  per  corrispe t t ivi  superiori  a  40.000,00  euro,  si
procede  alla  formazione  di  un  elenco  a  seguito  di  apposi to  avviso  pubblico,  nel  quale  sono  indicati  i
lavori  e  le  opere  per  le  quali,  sulla  base  della  certificazione  di  cui  al  comma  4,  si  intende  ricor re r e  a
proge t t is ti  esterni.  L'avviso  è  pubblica to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione,  di  seguito  denomina to
BURT,  e  nel  sito  interne t  del  Consiglio  regionale .  I  proge t ti s t i  sono  scelti  motivatam e n t e ,  sulla  base
dei  curricula  presen ta t i  e  secondo  crite ri  di  rotazione.  

6.  Per  gli  incarichi  di  proge t t azione  este rna  superior i  alla  soglia  di  cui  al  comma  5,  si  procede  ai  sensi
della  l.  109/1994  , e  del  regolamen to  d'a t tuazione.  

7.  I  proge t ti  per  lavori  ed  opere,  preliminari ,  definitivi  ed  esecutivi,  sono  approva t i  dall'Ufficio  di
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presidenza.  

8.  Ogni  alt ra  dete rminazione  relativa  all'esecuzione  del  lavoro  od  opera  è  approva ta  dal  dirigente
responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e ,  su  propos t a  del  responsa bile  unico  del  procedime n to .  

9.  Il  rinvio  alla  l.  109/1994  , si  intende  comprens ivo  delle  modifiche  appor t a t e  alla  legge  stessa;  il rinvio
al  regolame n to  d'at tuazione  si  intende  riferito  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  n.  554  del
1999  , e  alle  successive  modificazioni.  

Art.  33
 Incentivi  per  lavori  e  opere

1.  Gli  stanziamen ti  previs ti  per  la  realizzazione  dei  singoli  lavori  od  opere  compren dono  gli  oneri
ineren ti:  
a)  la  proge t t azione ,  la  direzione  dei  lavori,  gli  studi  e  ricerche  connessi;  
b)  i piani  di  sicurezza  e  di  coordinam e n to ;  
c)  le  prest azioni  professionali  e  specialis tiche  volte  a  fornire  gli  elemen ti  necessa r i  per  il proge t to  

esecutivo;  
d)  la  vigilanza,  i sondaggi,  le  analisi,  il collaudo.  

2.  Una  somma  non  superiore  all'  1,5  per  cento  dell'impor to  posto  a  base  di  gara,  a  valere  sullo
stanziame n to  di  cui  al  comma  1,  è  ripar ti ta ,  per  ogni  singolo  lavoro  od  opera,  fra  il respons abile  unico
del  procedimen to,  gli  incarica t i  della  redazione  del  proge t to,  del  piano  di  sicurezza,  della  direzione
dei  lavori  e  del  collaudo,  nonché  fra  i loro  collabora to r i .  

3.  La  percent u a le  effet tiva  è  così  dete rmina t a:  
a)  1  per  cento  dell'impor to  a  base  di  gara,  quale  quota  relativa  alla  proge t t azione  archite t tonica  e  

funzionale;  la  percent u a le  è  ridot ta  allo  0,30  per  cento  quando  l'opera  non  necessi ta  di  
elaborazione  proge t tua le  e  grafica;  

b)  0,35  per  cento  dell'impor to  a  base  di  gara,  se  la  proge t t azione  richiede  la  redazione  di  calcoli  
strut tu r a li ,  illuminotecnici  o  impiantis tici  in  genere;  

c)  0,15  per  cento  dell'impor to  a  base  di  gara  per  la  redazione  del  piano  di  sicurezza,  qualora  sia  
richiesto  per  l'esecuzione  dell'opera .  

4.  Le  singole  quote  percen t u al i  di  cui  al  comma  3  sono  porta t e  ad  economia,  se  le  relative  prest azioni
non  sono  svolte  dal  personale  di  cui  al  comma  2,  ma  affidate  all'es te r no  dell'amminist r azione.  

5.  Il  fondo  formato  ai  sensi  del  comma  2  è  ripar t i to,  fra  i sogge t ti  di  cui  al  comma  medesimo,  secondo  i
crite ri  delibera t i  dall'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio,  d'intesa  con  la  Giunta  regionale  e  con
riferimen to  agli  accordi  con  le  organizzazioni  sindacali  aziendali.  

6.  Non  si  procede  alla  previsione  e  ripar t izione  del  fondo  di  cui  ai  commi  precede n t i  nel  caso  di  lavori
per  la  cui  proge t t azione  è  sufficien te  la  redazione  di  semplici  perizie  di  stima.  

Art.  34
 Capitolati  di  oneri

1.  L'Ufficio  di  presidenza,  su  propos ta  del  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  di  provvedi tora to,
delibera  il  capitolato  general e  di  forniture  e  servizi  contene n t e  le  condizioni  che  si  applicano  alla
generali tà  dei  contra t t i  del  Consiglio  regionale .  

2.  Il  dirigente  di  cui  al  comma  1  può  approvar e  schemi  di  capitolato  speciale  per  distinte  tipologie  di
contra t to .  

3.  Per  la  formazione  di  capitola ti  speciali  relativi  a  singoli  contra t t i ,  il dirigente  suddet to,  nei  casi  in  cui
siano  necessa r i e  par ticola r i  competenze ,  può  chiedere  al  Segre t a r io  generale  la  nomina  di  una
commissione,  che  può  essere  composta  anche  da  consulen ti  este rni,  qualora  all'inte rno
dell'amminis t r azione  non  si  rinvengano  le  competenze  richies te .  

Art.  35
 Procedure  speciali

1.  Il  Consiglio  regionale ,  ai  fini  della  razionalizzazione,  economicità  e  semplificazione  dei  procedimen ti
di  appal to,  di  norma  si  avvale,  anche  per  acquisti  di  impor to  superiore  alla  soglia  comunita r i a ,  delle
convenzioni  stipula te  dal  Ministe ro  del  tesoro,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  all'  articolo  26,  della
legge  23  dicembre  1999,  n.  488  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  "legge  finanzia r ia  2000")  e  all'  articolo  59,  comma  5,  della  legge  23  dicembr e  2000,  n.  388
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  "  legge  finanzia ria
2001").  

2.  In  presenza  delle  convenzioni  suddet t e ,  o  di  convenzioni  stipulat e  allo  stesso  fine  ai  sensi  di
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successive  disposizioni,  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  che  decida  di  non  ricor re r e  ad  esse
motiva  espres sa m e n t e  le  ragioni  che  dete rminano  la  manca ta  adesione.  Gli  importi  stabiliti  dalle
convenzioni  sono  comunque  assunt i  a  base  di  gara  e,  nel  caso  opposto,  il  dirigente  responsabile  del
contr a t to  è  tenuto  ad  analoga  motivazione  espres sa .  

3.  I  motivi  delle  manca te  adesioni  ai  sensi  del  comma  2  sono  riport a t i  negli  atti  di  avvio  del
procedime n to  e  di  conclusione  del  medesimo.  

4.  Il  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  di  provvedi tora to  relaziona  annualmen t e  all'Ufficio  di
presidenza  e  al  Segre t a r io  generale  sui  casi  e  le  modalità  di  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  ai
commi  1,  2  e  3,  evidenziando  i risulta ti  ottenu t i  sotto  il  profilo  economico,  procedur a l e  e  della  qualità
delle  prest azioni.  Sono  fatti  salvi  gli  adempime n t i  di  compete nz a  della  strut tu r a  prepos t a  al  controllo
di  gestione.  

5.  I  dirigent i  competen t i ,  in  deroga  alle  ordinarie  disposizioni,  hanno  inoltre  la  facoltà  di  ricorr e r e ,  per
la  fornitura  di  beni  o  servizi,  alla  stipula  di  convenzioni  con  coopera t ive  sociali,  nei  limiti  e  con  le
modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  24  novembr e  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i  tra  le
coopera t ive  sociali  e  gli  enti  pubblici  che  operano  in  ambito  regionale),  e  successive  modificazioni.  

Capo  II  
 SCELTA  DEL  CONTRAE N T E  

Sezione  I 
 Norme  comuni  

Art.  36
 Procedure  di  scelta  del  contraen te  (22 )  

1.  Qualora  l'amminis t r azione  non  si  avvalga  delle  convenzioni  di  cui  all'  articolo  35  ,  i  contra t t i  di
appal to  di  forniture  e  servizi  sono  affidati  a  contr aen t i  scelti  attrave r so:  
a)  procedu r e  aper te  (asta  pubblica);  
b)  procedur e  ristre t t e  (licitazione  privata  e  appal to  concorso);  
c)  procedur e  negoziate  (tra t ta t iva  privata),  nei  casi  espres sa m e n t e  consent i t i  dal  presen te  

regolamen to;  
d)  procedur e  telema tiche  (asta  telema tica  e  merca to  elet t ronico).  

2.  Si  intende  per:  
a)  asta  pubblica,  la  procedu r a  in  cui  ogni  sogget to  interes sa to  può  presen t a r e  offerta;  
b)  licitazione  privata ,  la  procedu r a  alla  quale  par tecipano  soltan to  i sogge t t i  invita ti  

dall'amminist r azione;  
c)  appal to  concorso,  la  procedur a  per  l'aggiudicazione  di  forniture  e  servizi  di  par ticola re  complessi tà

tecnica,  scientifica  o di  par ticola re  pregio  artis tico,  alla  quale  par tecipano  soltan to  i sogge t ti  
invitati  dall'amminis t r azione,  che  sono  chiama ti  a  redigere  il proge t to  della  fornitura  o del  servizio  
in  base  alle  carat t e r i s t iche  stabilite  nel  capitola to  speciale,  indicando  le  modalità  e  i prezzi  ai  quali  
sono  dispos ti  ad  esegui rlo;  

d)  tra t t a t iva  privata ,  la  procedu r a  nella  quale  l'amminis t r azione  invita  sogget t i  di  propria  scelta  e  
negozia  con  uno  o più  di  essi  i termini  del  contra t to;  

e)  asta  telematica:  la  procedu r a  che  consen te  all'amminist r azione  aggiudica t r ice  di  effet tua re  
approvvigionam e n t i  di  beni  e  servizi  attrave r so  sistemi  elett ronici  e  telematici  di  negoziazione  
ponendo  in  competizione  gli  offeren ti;  

f)  merca to  elet t ronico;  la  procedu r a  che  consen te  all'amminist r azione  di  effet tuar e  
approvvigionam e n t o  di  beni  e  servizi  diret ta m e n t e  dai  cataloghi  predispos ti  da  uten ti  seleziona ti .  

3.  La  procedu r a  di  scelta  del  contr aen t e  è  individua ta  in  modo  da  garan t i r e  il  rispet to  dei  principi  di
imparziali tà,  traspa re nz a ,  efficacia  ed  efficienza  dell'azione  amminist r a t iva,  nonché  la  concorre nz a  e
la  parità  di  trat ta m e n to  dei  sogget t i  partecipan t i  alle  gare.  

4.  Nessun a  prest azione  può  essere  artificiosam en t e  suddivisa  allo  scopo  di  sott ra r l a  all'applicazione  del
presen t e  regolamen to.  

Art.  37
 Criteri  di  aggiudicazione  (23 )  

1.  Gli  appal ti  di  forniture  e  servizi  sono  aggiudica ti:  
a)  al  prezzo  più  basso;  
b)  a  favore  dell'offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa,  valutabile  in  base  a  elementi  diversi ,  

variabili  a  seconda  della  natura  della  pres tazione ,  quali  il prezzo,  il termine  di  esecuzione  o di  
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consegna ,  il costo  di  utilizzazione,  il rendimen to,  la  qualità,  il cara t t e r e  estetico  e  funzionale,  il 
valore  tecnico,  il servizio  successivo  alla  vendita  e  l'assis tenza  tecnica.  

2.  In  caso  di  procedur a  telematica  da  aggiudicare  con  il  criterio  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  il  prezzo
più  basso  può  essere  individua to  anche  tramite  offer te  a  rilancio.  

3.  Il  criterio  di  aggiudicazione  è  indicato  nel  bando  di  gara  e,  nel  caso  di  procedu r e  rist re t t e  o
negozia te ,  anche  nella  lette r a  di  invito.  

4.  In  caso  di  gara  indet ta  con  il  criterio  di  aggiudicazione  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  gli  elemen ti  da
valuta rs i  ai  fini  dell'aggiudicazione  sono  menziona t i  in  ordine  decrescen t e  di  impor tanza  unitame n t e
ai  rispet tivi  punteggi;  all'elemen to  prezzo  non  può  essere  att ribui to  un  valore  inferiore  al  cinquan t a
per  cento  del  punteggio  globale,  salvo  che  nella  procedu r a  di  appal to  concorso  o  in  presenza  di
specifici  motivi  da  indicare  espre ssa m e n t e ,  con  riferimen to  alla  par ticola r i tà  della  fornitura  o  del
servizio.  

Art.  38
 Forme  di  pubblicità

1.  Nei  casi  in  cui  si  proceda  ad  asta  pubblica,  licitazione  privata ,  appal to  concorso  o  trat ta t iva  privata
con  bando,  il  dirigente  compete n t e  dispone  la  pubblicazione  del  bando  di  gara  in  forma  integrale  sul
BURT  e  per  estra t to  su  due  quotidiani  nazionali,  di  cui  uno  avente  par ticola re  diffusione  sul  terri to rio
regionale .  (24)  

2.  La  pubblicazione  del  decre to  di  aggiudicazione  sul  BURT,  effettua t a  ai  sensi  dell'  articolo  2,  comma  2
della  legge  regionale  15  marzo  1996,  n.  18  (Ordinam e n to  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti),  come  modificat a  dalla  legge  regionale  3  agosto
2000,  n.  63  (Ordinam e n to  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione
degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  15  marzo  1996,  n.  18  ),  tiene  luogo  dell'avviso  di
aggiudicazione.  

3.  Ogni  semes t r e ,  la  strut tu r a  compete n t e  provvede  alla  pubblicazione  in  forma  cumula tiva  dell'avviso
ineren te  le  aggiudicazioni  effettua t e  nel  periodo  con  le  procedu r e  di  cui  al  comma  1.  L'avviso  è
pubblicato  in  forma  integrale  sul  BURT.  Della  pubblicazione  è  data  notizia  sulla  Gazzet t a  ufficiale  e  su
due  quotidiani  nazionali,  di  cui  uno  avente  par ticola r e  diffusione  sul  territo rio  regionale .  

4.  Forme  di  pubblicità  telematica  possono  sostituire  o  integra r e  le  pubblicazioni  previste  dal  presen te
articolo,  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge.  

Art.  39
 Causa  di  esclusione  dalle  gare  (25 )  

1.  Sono  esclusi  dalla  par tecipazione  alle  gare  i sogge t ti :  
a)  che  si  trovano  in  sta to  di  fallimento,  di  liquidazione,  di  amminist r azione  controlla t a ,  di  cessazione  

di  attività  o  di  concorda to  preventivo  e  in  qualsiasi  altra  situazione  equivalen te  secondo  la  
legislazione  vigente ,  o  a  carico  dei  quali  è  in  corso  un  procedimen to  per  la  dichia razione  di  una  di  
tali  situazioni,  oppure  versano  in  sta to  di  sospensione  dell'at t ività  commerciale;  

b)  nei  cui  confronti  è  sta ta  emessa  sentenza  di  condann a  passat a  in  giudicato,  ovvero  sentenza  di  
applicazione  della  pena  su  richiest a  ai  sensi  dell'ar t icolo  444  del  codice  di  procedu r a  penale,  per  
qualsiasi  reato  che  incide  sulla  loro  moralità  professionale  o per  delit ti  finanzia ri;  

c)  che  nell'ese rcizio  della  propria  attività  professionale  hanno  commesso  un  errore  grave  accer t a to  
con  qualsiasi  mezzo  di  prova  dall'amminis t r azione ;  

d)  che  non  sono  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagame n to  dei  contribu ti  previdenziali  e  
assistenziali  a  favore  dei  lavorator i ,  secondo  la  legislazione  vigente;  

e)  che  non  sono  in  regola  con  le  norme  che  disciplinano  il lavoro  dei  disabili;  
f)  che  non  sono  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagame n to  delle  imposte  e  delle  tasse,  secondo  la

legislazione  vigente;  
g)  che  si  sono  resi  graveme n t e  colpevoli  di  false  dichia razioni  nel  fornire  informazioni  che  possono  

essere  richiest e  ai  sensi  del  presen te  articolo;  
h)  che  si  trovano  in  altra  condizione  previs ta  dalla  legge  statale  come  causa  di  esclusione .  

2.  Sono  inoltre  esclusi  dalla  par tecipazione  alle  gare  per  un  periodo  di  tre  anni:  
a)  i sogget ti  che  nell'esecuzione  dei  contr a t t i  si  sono  resi  responsa bili  di  grave  inadempienza  

contra t t u al e  nei  confronti  dell'amminis t r azione ;  
b)  i sogge t t i  risulta ti  aggiudica t a r i  in  altre  procedu re  di  gara  indet te  dall'amminis t r azione  che  non  

hanno  provvedu to  alla  costituzione  della  cauzione  provvisoria  o  che,  in  sede  di  controllo  sulle  
dichiar azioni  sostitu tive  rese  nelle  procedur e  di  gara,  non  forniscono  i docume n ti  richies ti  
dall 'amminis t r azione .  
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Sezione  II  
 Procedur e  aper te  e  ristr e t t e  

Art.  40
 Disposizioni  generali

1.  L'individuazione  dei  sogget t i  invita ti  a  par tecipa r e  alla  gara  è  effet tua t a  tenendo  conto  della  loro
capaci tà  tecnico  organizzat iva  ed  economico  finanzia ria,  dimost r a t a  mediante  idonea
docume n t azione,  in  conformità  con  quanto  previsto  nel  bando  di  gara  e  secondo  le  disposizioni  della
norma tiva  vigente .  

2.  Le  domand e  di  par tecipazione  e  le  offerte  non  vincolano  l'amminis t r azione.  

3.  I  sogget t i  concor r en t i  possono  essere  invitati  a  comple ta r e  o  a  fornire  chiarimen ti  in  ordine  al
contenu to  delle  dichiar azioni  e  dei  docume n ti  presen t a t i ,  relativame n t e  ai  requisit i  di  idoneità
giuridica  e  di  capacità  tecnico  organizza tiva  ed  economico  finanzia ria .  

4.  Gli  inviti  a  gara  sono  diramati  a  mezzo  del  servizio  postale  raccoman da to  di  Stato  ovvero  secondo  le
modalità  previs te  dal  siste ma  di  gestione  delle  gare  telema tiche .  (62)

5.  A pena  di  inammissibilità,  le  offerte ,  insieme  ai  documen t i  richiesti ,  devono  perveni re  al  Consiglio
regionale  secondo  le  prescrizioni  e  nei  termini  indicati  nel  bando  o nella  lette ra  di  invito.  

6.  Le  offerte  hanno  natura  di  propost a  irrevocabile.  

7.  Non  è  ammess a  la  presen tazione  di  più  di  un'offer t a  da  parte  della  medesima  ditta  per  la  stessa  gara,
pena  l'esclusione,  né  sono  ammess e  offerte  condiziona te  o  espre sse  in  modo  indete r mina to  o  con
semplice  riferimen to  ad  altra  offer ta  propria  o di  altri.  

8.  Quando  in  un'offer t a  vi  sia  discorda nza  tra  il  prezzo  indicato  in  lette re  e  quello  indicato  in  cifre  è
valida  l'indicazione  in  lette r e .  

9.  Ove  non  siano  state  presen ta t e  almeno  due  offer te  la  gara  è  dichia ra t a  deser t a ,  salvo  che  nel  bando
di  gara  sia  previs ta  l'aggiudicazione  anche  in  caso  di  presen t azione  di  una  sola  offer ta ,  in  relazione
alla  par ticola r i tà  della  fornitura  o del  servizio.   (26 )  

10.  Le  sedute  di  gara  possono  essere  sospese  ed  aggiorna t e  previa  verbalizzazione  delle  sedute  svolte  e
chiusu ra  della  documen t azione  in  apposi to  plico  sigillato.  

Art.  41
 Rilevazione  della  capacità  tecnico  organizzativa  ed  economico  finanziaria

1.  L'amminist r azione  acquisisce  tutti  i  dati  necessa r i  per  la  par tecipazione  alle  gare,  tramite  apposi te
schede  di  rilevazione  compilate  a  cura  dell'impres a  e  sottoscr i t te  dal  legale  rappre se n t a n t e  della
medesima,  sotto  forma  di  dichia razione  sostitu tiva,  in  conformit à  delle  disposizioni  vigenti  in  materia
di  semplificazione  della  docume n t azione  amminist r a t iva.  

2.  La  scheda  di  rilevazione  sostituisce  la  relativa  docume n t azione  ai  fini  della  valutazione  della  domanda
di  par tecipazione.  

3.  Le  imprese  richieden t i  sono  ammesse  a  par tecipa re  alla  gara  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione
prede te r min a t i  nel  bando,  riferiti  a  requisi ti  minimi,  di  norma  consisten t i  in  un  punteggio  att ribui to  a
ciascuno  degli  elementi  di  capacità  tecnico  organizzativa  ed  economico  finanzia r ia .  

4.  La  strut tu r a  compete n t e  predispone  schede  tipo  di  rilevazione.  Nell'ambito  di  tali  schemi,  il dirigente
responsabile  della  strut tu r a  stessa  approva,  unitame n t e  al  bando  di  gara,  la  scheda  pertinen t e .  

Art.  42
 Presidenza  e  com missioni  di  gara

1.  Le  funzioni  di  presiden te  di  gara  sono  svolte  da  un  dirigente ,  nomina to  dal  Segre t a r io  general e ,
assis ti to  da  due  dipenden t i  in  qualità  di  testimoni  e  da  un  dipende n t e  in  qualità  di  verbalizzante .  

2.  Quando  si  procede  ad  asta  pubblica  o  licitazione  privata ,  con  il  criterio  dell'offer t a  economica m e n t e
più  vantaggiosa,  l'esame  delle  offerte  è  compiuto  da  una  commissione  tecnica  composta  dal
presiden te  di  gara  e  da  due  membri  nomina t i  dal  dirigente  responsabile  del  contra t to ,  scelti  tra  i
dipende n t i  in  possesso  di  compete nze  professionali  nella  mate ria  ogget to  di  gara.  

3.  Quando  si  procede  ad  appalto  concorso,  l'esame  e  la  valutazione  dei  proge t t i  è  svolta  da  una
commissione  interdisciplina re  nomina ta  dal  Segre t a r io  genera le  e  composta  da  tre  o  cinque  membri
anche  este rni  all'amminist r azione,  nei  casi  e  nei  limiti  in  cui  non  si  rinvengano  nell'amminist r azione  le
compete nze  richiest e  in  rappor to  alla  natura  della  pres tazione  dedot ta  in  contra t to .  

Art.  43
 Ufficiale  rogante
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1.  I  contra t t i  ed  i verbali  di  aggiudicazione  e  tutti  gli  atti  per  cui  occor ra  pubblicità  ed  auten ticit à  della
forma  sono  ricevuti  dall'ufficiale  rogante.  

2.  L'ufficiale  rogante,  con  le  modalità  prescri t t e  dalla  legge  notarile,  in  quanto  applicabili,  riceve  gli  atti,
ne  custodisce  l'originale ,  auten tica  le  copie,  le  rilascia  alle  par ti  che  ne  facciano  richiest a  e  tiene  il
reper to r io.  

3.  L'ufficiale  rogante  cura  gli  adempime n t i  tributa r i  connessi  agli  atti  da  lui  ricevuti  in  forma  pubblico
amminist r a t iva  e  ne  è  responsabile .  

4.  L'ufficiale  rogante  svolge  altresì  le  funzioni  di  segre t a r io  delle  commissioni  di  cui  all'ar t icolo  42.  

5.  L'incarico  di  ufficiale  rogante  è  conferito  con  decre to  del  Segre t a r io  generale  a  dipenden t i  di
qualifica  diret t iva  in  servizio  presso  il  Consiglio  regionale .  Con  lo  stesso  atto  di  nomina  dell'ufficiale
rogante  titolare ,  sono  nomina t i  uno  o più  sostitu ti  per  il caso  di  assenza  o impedimen to .  

6.  Il  Segre t a r io  general e ,  d'intesa  con  i  compete n t i  uffici  della  Giunta  regionale ,  può  altresì  avvalersi
dell'ufficiale  rogante  della  Giunta.  

Art.  44
 Asta  pubblica

1.  Quando  si  procede  ad  asta  pubblica,  il  termine  per  il  ricevimen to  delle  offer te  non  può  essere
inferiore  a  tren ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  di  gara  sul  BURT.   (27)  

2.  Nel  caso  di  aggiudicazione  al  prezzo  più  basso,  il  bando  indica  uno  dei  seguen t i  modi  di
presen tazione  dell'offer t a:  
a)  unico  ribasso  da  applicars i  all'impor to  a  base  di  appalto;  
b)  indicazione  dell'impor to  complessivo;  
c)  offerta  a  prezzi  unita ri.   (28)  

3.  Quando  l'offerta  è  formula ta  ai  sensi  del  comma  2,  lette re  a)  e  b),  il  presiden te  di  gara  in  seduta
pubblica  aggiudica  all'offer t a  che  presen ta  rispet tivame n t e  il  maggior  ribasso  o  il  minor  prezzo
complessivo.  

4.  Quando  l'offerta  è  formula ta  ai  sensi  del  comma  2,  lette ra  c),  ai  concorr en t i  è  inviato,  unitamen t e  alla
lette r a  di  invito,  un  modulo  contenen t e  le  voci  relative  alle  varie  categorie  ogget to  dell 'appal to;  il
presiden t e  di  gara,  in  seduta  pubblica,  letto  ad  alta  voce  il  prezzo  complessivo  totale  offerto  da
ciascun  concorren t e ,  formula  la  gradua to r ia  provvisoria  delle  offerte  e  successivame n t e  procede  alla
verifica  dei  conteggi  relativi  alla  migliore  offerta ,  tenendo  per  validi  ed  immutabi li  i  prezzi  unita r i  e
provveden do,  ove  si  riscont rino  errori  di  calcolo,  a  corregge r e  i  prodot ti  e  la  loro  somma.  In  questo
caso  vale  come  offer ta  il prezzo  complessivo  totale  corre t t a m e n t e  calcolato.  

5.  In  presenza  di  offerte  identiche  si  procede  a  sorteggio.  

6.  Nel  caso  di  offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  la  commissione  tecnica  di  cui  all'  articolo  42  ,
comma  2,  provvede  all'individuazione  della  migliore  offer ta ,  sulla  base  degli  elemen ti  e  dei  sub
elemen ti  indicati,  con  il relativo  punteggio,  nel  bando  di  gara  o nel  capitolato  speciale  d'appal to.   (29 )  

7.  La  commissione  tecnica,  dopo  aver  procedu to  in  seduta  pubblica  all'ammissione  delle  imprese ,
effet tua  la  valutazione  tecnica  in  una  o più  sedute  riservat e .   (30 )  

8.  Al termine  della  valutazione  tecnica,  la  commissione,  in  seduta  pubblica,  procede:  
a)  a  dare  comunicazione  dei  punteggi  att ribui ti  sotto  il profilo  tecnico  alle  singole  offer te;  
b)  all'aper tu r a  dei  plichi  contenen t i  le  offer te  economiche  per  la  verifica  della  regolari tà  formale;  
c)  alla  valutazione  dell'offer ta  economica,  con  le  modalità  stabilite  nel  capitolato  speciale;  
d)  all'individuazione  dell'offer t a  economicam e n t e  più  vantaggiosa  e  all'aggiudicazione  della  gara.  

9.  Nelle  procedu re  di  cui  al  comma  6,  in  presenza  di  offer te  con  identico  punteggio  complessivo,
l'aggiudicazione  è  dispos ta  a  favore  dell'offer ta  che  ha  ottenu to  il  maggior  punteggio  sotto  il  profilo
tecnico.  

Art.  45
 Licitazione  privata  (31 )  

1.  Quando  si  procede  a  licitazione  privata ,  il termine  per  il ricevimento  delle  domand e  di  par tecipazione
non  può  essere  inferiore  a  venti  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  sul  BURT.  

2.  In  caso  di  motivata  urgenza  il termine  può  essere  ridot to  a  dieci  giorni.  

3.  Gli  stessi  termini,  di  venti  giorni  e,  in  caso  di  motivata  urgenza ,  di  dieci  giorni,  valgono  per  il
ricevimen to  delle  offerte ,  a  decor r e r e  dalla  data  di  invio  della  lette r a  di  invito.  

4.  Nel  caso  di  aggiudicazione  al  prezzo  più  basso,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  44  ,
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commi  2,  3,  4  e  5.  

5.  Nel  caso  di  aggiudicazione  all'offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all'  articolo  44  , commi  6,  7,  8  e  9.  

Art.  46
 Appalto  concorso  (31)  

1.  Quando  si  procede  ad  appalto  concorso,  i  termini  minimi  per  il  ricevimen to  delle  domand e  di
partecipazione  e  per  il ricevimen to  delle  offerte  sono  gli  stessi  di  cui  all'  articolo  45  , commi  1,  2  e  3.  

2.  Alla  valutazione  dei  proge t ti  e  delle  relative  offerte  economiche  provvede  la  commissione
interdisciplinare  di  cui  all'ar t icolo  42,  comma  3,  sulla  base  degli  elemen ti  di  valutazione  indicati  con  il
corrisponde n t e  punteggio  nel  bando  di  gara  o nel  capitolato  speciale  d'appal to.  

3.  Prima  della  seduta  pubblica  di  gara,  la  commissione,  in  seduta  riserva t a ,  procede  a  dete rmina r e ,  ove
necessa r io,  i  sub  elemen ti  e  i  sub  punteggi ,  nell'ambi to  degli  elemen ti  di  valutazione  stabiliti  nel
capitolato  speciale  di  appal to.  

4.  Il  presiden te  di  gara  in  seduta  pubblica,  previa  lettur a  del  verbale  della  seduta  della  commissione,
procede  all'ammissione  delle  imprese  ed  alla  trasmissione  della  docume n t azione  tecnica  alla
commissione  stessa.  

5.  La  commissione,  in  una  o  più  sedute  riserva t e ,  procede  all'esame  del  proge t to  e  all'at t r ibuzione  dei
relativi  punteggi.  

6.  Il  presiden te  di  gara,  in  seduta  pubblica,  data  lettura  dei  punteggi  att ribui ti  sotto  il  profilo  tecnico
alle  offer te ,  procede  all'ape r t u r a  dei  plichi  contenen t i  le  offerte  economiche ,  per  la  verifica  della
regolari tà  formale,  e  li trasme t t e  alla  commissione.  

7.  La  commissione,  in  seduta  riserva t a ,  esamina te  le  offerte  economiche,  assegn a  il relativo  punteggio  e
propone  al  dirigente  competen t e  l'aggiudicazione.  

8.  La  commissione  può,  se  necessa r io,  richiede re  alle  imprese  concorren t i  chiarimen t i  ed  integrazioni.  

9.  In  presenza  di  offer te  con  identico  punteggio  complessivo,  l'aggiudicazione  è  dispos ta  a  favore
dell 'offer t a  che  ha  ottenu to  il maggior  punteggio  sotto  il profilo  tecnico.  

Art.  47
 Anomalia  dell'offer ta  (32)  

1.  Quando  l'offer ta  aggiudica t a r ia  ed  eventualme n t e  altre  offer te  presen ta no  un  cara t t e r e  anomalo  o
gravi  squilibri  fra  i  prezzi  unita ri,  anche  su  segnalazione  del  dirigent e  responsabile  del  contr a t to ,  i
presiden t i  di  gara  o  la  commissione,  nei  casi  di  cui  agli  articoli  44,  45  e  46  ,  chiedono  per  iscrit to  al
concorre n t e  di  giustificare  la  composizione  della  propria  offerta  e  procedono  alla  relativa  esclusione
qualora  le  ragioni  fornite  non  siano  ritenute  congrue .  Non  possono  essere  prese  in  considerazione  le
giustificazioni  contras t a n t i  con  valori  minimi  stabiliti  da  disposizioni  legislative,  regolame n t a r i  o
amminist r a t ive,  ovvero  rilevabili  da  atti  ufficiali.  

Sezione  III  
 Procedu r e  negozia te  

Art.  48
 Trattativa  privata  (33)  

1.  Si  procede  a  tra t t a t iva  privata  plurima  nei  seguen t i  casi:  
a)  quando  si  tra t t i  di  spesa  il cui  importo  presun to  non  supera  50.000,00  euro;  
b)  quando  l'asta  pubblica,  la  licitazione  privata  o l'appal to  concorso  sono  stati  esperi t i  

infrut tuosa m e n t e ,  purché  non  siano  modificate  le  condizioni  iniziali  dell'appal to;  
c)  quando  ragioni  d'urgenza ,  dete rmina t e  da  eventi  imprevedibili  e  non  imputabili  

all'amminist r azione ,  non  consentono,  come  da  espres sa  motivazione,  il rispe t to  dei  termini  previs ti  
per  le  procedur e  di  asta  pubblica,  licitazione  privata  o appal to  concorso.  

2.  La  trat ta t iva  di  cui  al  comma  1  è  indet t a  con  atto  prelimina r e ,  contene n t e  l'approvazione  della  lette r a
d'invito  e  degli  altri  eventuali  documen t i  occor ren t i;  alla  trat t a t iva  sono  invitati  un  numero  di  sogget ti ,
ai  sensi  del  successivo  articolo  50  , comma  7,  tali  da  garant i re  una  effet tiva  concor renz a  e  la  massima
aper tu r a  al  merca to.  

3.  L'affidamen to  ad  un  partecipan t e  che  abbia  offer to  di  esegui re  forniture  o  servizi  a  condizioni  o  con
soluzioni  migliora tive  rispet to  a  quelle  richiest e  dall'amminist r azione,  può  essere  disposto  solo  dopo
aver  invitato  anche  gli  altri  par tecipan t i  a  fare  la  propria  offerta  sull'ogge t to  come  ridefinito.  

4.  Si  procede  a  tra t t a t iva  privata  diret ta  nei  seguen t i  casi:  
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a)  quando  si  trat ta  di  acquisto  di  beni  o  servizi  la  cui  produzione  è  garant i ta  da  privativa  indust r iale,  
ovvero  di  beni  o  servizi  che  un  solo  sogget to  può  fornire  con  i requisiti  tecnici  o  artistici  o  il grado  
di  perfezione  richies ti,  come  da  documen t azione  informa tiva  e  parere  espre sso  dal  dirigente  
responsa bile  del  contra t to;  

b)  quando  si  tra t t a  di  servizi  compleme n t a r i  non  compresi  nel  contra t to  inizialmente  concluso  ma  
che,  a  causa  di  circostanze  imprevis te ,  sono  diventa ti  necessa r i  per  il servizio  ogge t to  del  contra t to
suddet to,  purché  siano  aggiudica ti  allo  stesso  sogget to  che  fornisce  il servizio  principale;  si  
intendono  complem en t a r i  i servizi,  di  valore  complessivo  non  superiore  al  50  per  cento  dell'impor to
del  contra t to  iniziale,  che  non  possono  essere  separa t i  sotto  il profilo  tecnico  o economico  dal  
servizio  principale,  senza  recare  gravi  inconvenient i  all'amminis t r azione ,  ovvero,  pur  essendo  
separa bili,  sono  stre t ta m e n t e  necessa r i  al  perfezionam e n to  del  servizio  principale;  

c)  quando  si  tra t t a  di  forniture  complemen t a r i  non  comprese  nel  contra t to  inizialmente  concluso  ma  
che,  a  causa  di  circostanze  imprevis te ,  sono  diventa t e  necessa r i e  per  la  fornitura  ogget to  del  
contra t to  suddet to,  purché  siano  aggiudica t e  allo  stesso  sogget to  tenuto  alla  fornitura  principale;  
si  intendono  complem en t a r i  le  forniture ,  di  valore  complessivo  non  superiore  al  50  per  cento  
dell'impor to  del  contra t to  iniziale,  che  non  possono  essere  separa t e  sotto  il profilo  tecnico  o 
economico  dalla  fornitura  iniziale,  ovvero  nei  casi  in  cui  il cambiame n to  del  fornitore  compor ti  per  
l'amminist r azione  l'acquisto  di  mate riale  di  tecnica  differen te ,  il cui  impiego  o manutenzione  
compor ti  incompa tibilità  o  difficoltà  tecniche  rilevanti;  

d)  quando  si  tra t t a  di  locazione  di  immobili  destina t i  a  sede  degli  organi  e  degli  uffici  del  Consiglio  
regionale ,  ovvero  di  acquisto  o uso  a  carat t e r e  oneroso  di  beni,  per  i servizi  del  Consiglio  o per  
l'arredo  degli  immobili,  di  rilievo  culturale ,  artistico,  antiqua r iale;  

e)  quando  si  tra t t a  di  minute  spese,  non  superiori  a  2.000,00  euro,  ordina te  sul  fondo  economale.  

5.  Se  il  valore  del  contra t to  non  supera  5  mila  euro,  e  sempre  che  l'urgenza  lo  renda  necessa r io,  può
essere  richiest a  un'unica  offerta ,  anche  telefonicame n t e ,  via  telefax,  per  telegra m m a  o  per  posta
elett ronica,  con  l'obbligo  per  l'aggiudica t a r io  di  regolar izzare  successivame n t e ,  per  lette ra ,  l'offer ta
stessa.  Nel  decre to  di  affidamen to  si  fanno  consta r e  le  operazioni  compiute .  

6.  Nelle  ipotesi  di  cui  ai  commi  1,  4  e  5,  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  motiva  il  ricor re r e  dei
presuppos t i  che  consen tono  l'affidamen to  ed  attes t a  la  congrui tà  della  spesa  sulla  base  di  una
documen t a t a  indagine  di  merca to.  

7.  Gli  importi  di  cui  al  presen t e  articolo,  con  l'eccezione  delle  minute  spese  di  cui  al  comma  4,  lette r a  e),
si  intendono  al  net to  degli  oneri  fiscali  e  possono  essere  annualmen t e  adegua t i  dall'Ufficio  di
presidenza,  sulla  base  degli  indici  genera li  dei  prezzi  al  consumo  per  l'inte ra  collet tività  nazionale.  

Art.  49
 Trattativa  privata  con  bando  (33 )  

1.  Si  procede  a  trat ta t iva  privata  con  pubblicazione  di  un  bando  di  gara:  
a)  quando  si  trat ta  di  spesa  il cui  impor to  presunto  sia  compreso  fra  50.000,00  e  100.000,00  euro  al  

netto  di  IVA; 
b)  in  casi  eccezionali,  quando  la  natura  della  fornitura  o del  servizio  non  consen tono  la  fissazione  

preliminar e  e  globale  di  un  prezzo  o la  dete rminazione  delle  specifiche  tecniche  della  pres tazione .  

2.  Si  può  procede r e  a  tra t t a t iva  privata  con  pubblicazione  di  un  bando  di  gara  anche  per  importi
inferiori  a  50.000,00  euro,  con  riferimen to  all'  articolo  48  , comma  1,  lette r a  a).  

3.  Il  termine  per  il ricevimen to  delle  domande  e  la  presen tazione  delle  offerte  non  può  essere  inferiore  a
venti  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  sul  BURT,  ovvero  a  trent a  giorni  nel  caso  si  preveda
la  diret ta  acquisizione  dell'offer ta .  

Art.  50
 Elenco  dei  fornitori  del  Consiglio  regionale  (63 )

1.  Il  Consiglio  regionale  predispone  l’elenco  degli  operatori  economici  cui  attingere  per  l’affidame n to  di
forniture,  servizi  e  lavori  con  procedura  negoziata,  ai  sensi  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.
163  (Codice  dei  contrat ti  pubblici  di  lavori,  servizi,  forniture  in  attuazione  alle  direttive  2004/17/CE  e
2004/18/CE).

2.  L’elenco  è  articolato  per  sezioni  suddivise  in  categorie  merceologiche  e  gestito  in  modalità
telema tica.  

3.  L’elenco  è  aperto  all’iscrizione  degli  operatori  econo mici  in  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale
e  di  idonei tà  professionale  di  cui  agli  artt.  38  e  39  del  d.lgs.  163/2006  e  di  quelli  specificatam e n t e
richiesti  dall’am minis t razione.  Gli  operatori  econo mici  interessa t i  possono  presen tare  domanda  di
iscrizione  ad  una  o più  categorie  merceologiche.  
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4.  L’inserimen to  nell’elenco  o  il  suo  motivato  diniego  avviene  entro  il  termine  di  quindici  giorni  dalla
richiesta  di  iscrizione.  In  caso  di  supple m e n t o  di  istrut toria  il  termine  decorre  dalla  presen tazione  da
parte  dell’operatore  economico  delle  integrazioni  richies te .  L’inserimen to  nell’elenco  ha  validità
triennale  dal  mome n to  dell’iscrizione.  Alla  scadenza  del  triennio  l’operatore  econo mico  può
ripresen tare  domanda  per  il rinnovo.  Il mancato  rinnovo  deter mina  la decadenza  dall’elenco.

5.  Si  procede  alla  sospensione  d’ufficio  dall’elenco  in  caso  di:
a)  perdita  dei  requisi ti  di  iscrizione;
b)  applicazione  di  penali,  da  parte  del  Consiglio  regionale,  per  un  ammontare  pari  almeno  al  10  per  

cento  dell’impor to  contrat tuale;
c)  risoluzione  di  un  rapporto  contrat tuale  con  il Consiglio  regionale  per  fatto  addebi tabile  

all’operatore  econo mico;
d)  sussis tenza  di  gravi  infrazioni,  definitivam e n t e  accertat e ,  alle  norme  in  materia  di  sicurezza,  di  

pagame n to  di  impost e  e  tasse  e  di  contribut i  previdenziali  e  assistenziali.

6.  La  sospensione  ai  sensi  del  comma  5,  costituisce  causa  ostativa  per  una  nuova  iscrizione  per  un
periodo  di  anni  tre.  

7.  La  stazione  appaltante  provvede  alle  singole  procedure  di  affidame n to:
a)  per  contrat t i  di  lavori:

1)  per  importi  fino  a 40.000,00  euro  mediante  affidamen to  diret to,  previa  indagine  in  merito  ai  
prezzi  di  mercato;

2)  per  importi  superiori  a  40.000,00  euro  e  fino  a 100.000,00  euro  mediante  procedura  negoziata
con  almeno  cinque  operatori  economici;

3)  per  importi  superiori  a  100.000,00  euro  e  fino  a 200.000,00  euro  o comunq u e  fino  al  diverso  
massimale  previs to  dalla  normativa  nazionale  per  l’ affidamen ti  di  lavori  in  econo mia,  
mediante  procedura  negoziata  con  almeno  set te  operatori  econo mici.

b)  per  contrat ti  di  forniture  e  servizi:

1)  per  importi  fino  a 20.000,00  euro  mediante  affidamen to  diret to  previa  indagine  in  merito  ai  
prezzi  di  mercato;

2)  per  importi  superiori  a  20.000,00  euro  e  fino  a 100.000,00  euro  mediante  procedura  negoziata
con  almeno  cinque  operatori  economici;

3)  per  importi  superiori  a  100.000,00  euro  e  fino  a 193.000,00  euro  o comunq u e  fino  al  diverso  
massimale  previs to  dalla  normativa  nazionale  per  l’affidam en to  di  forniture  e  servizi  in  
econo mia,  mediante  procedura  negoziata  con  almeno  sette  operatori  economici.

8.  Per  importi  superiori  ai  massimali  di  cui,  rispet tiva m e n t e ,  al  com ma  7,  lettera  a),  numero  3)  e  lettera
b),  numero  3),  resta  salva  la  disciplina  previs ta  dal  d.lgs.  163/2006.  

9.  Nel  caso  in  cui  gli  operatori  economici  inseriti  nell'elenco  eccedano  il numero  minimo  previsto  per  la
partecipazione  alla  procedura  negoziata,  la  stazione  appaltante  può  procedere  mediante   sorteggio.
Gli  operatori  sono  ammes si  al  sorteggio  secondo  un  criterio  di  rotazione.

10.  Nel  caso  in  cui  nell’elenco  non  siano  present i  operatori  econo mici  o  siano  presen t i  in  numero
insufficien t e  oppure  nel  caso  di  operatori  econo mici  iscrit ti  in  albi  nazionali  o  certificati  in  base  a
normative  statali  e  regionali  ovvero  qualora  la  stazione  appaltante  ritenga  motivatam e n t e  utile
ampliare  la  concorrenzialità  rispet to  agli  operatori  economici  iscrit ti,  la  stazione  appaltante  può
rivolgersi  anche  ad  operatori  economici  non  iscrit ti  nell’elenco.  In  ques ti  casi  l’iscrizione  nell’elenco
non  è  condizione  necessaria  per  la  partecipazione  alla  procedura  di  gara.

11.  L’acquisizione  di  forniture,  servizi  e  lavori  tramite  procedure  negoziate  si  svolge  nel  rispet to  dei
principi  di  trasparenza,  concorrenza,  econo mici tà  e  parità  di  trattam e n to .

Art.  50  bis
 Spese  per  forniture  e  servizi  eseguibili  in  economia   (16 )   (34)  

1.  Le  forniture  e  i servizi  che  per  il loro  carat tere  di  spesa  corrente  possono  eseguirsi  in  economia  sono
le  seguen t i:  
a)  spese  di  gestione  dei  locali  in  uso  all'amminis trazione  comprese  quelle  per  canoni  di  locazione  e  

oneri  condominiali,  illuminazione ,  riscaldam e n to ,  acqua,  gas,  energia  elet trica;  
b)  spese  per  i servizi  di  manute nz ione  ordinaria  dei  locali  ed  aree  in  uso  all'amminis trazione  

compreso  l'acquisto  o  la  locazione  dei  beni  e  materiali  occorrenti;  spese  per  segnale tica,  
cartellonis tica  e  simili,  spese  per  arredi  ornamen tali;   (61 )

c)  servizi  di  vigilanza,  sorveglianza  e  messa  in  sicurez za  dei  locali  in  uso  all'am minis t razione,  
compreso  l'acquisto  dei  materiali  occorrenti;  
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d)  servizi  di  pulizia,  derat tizzazione,  disinfes ta zione  dei  locali  in  uso  all'am minist razione  compreso  
l'acquisto  dei  materiali  occorrenti;  spese  per  l'acquisto  di  materiale  igienico- sanitario  e  di  pronto  
soccorso,  spese  per  il servizio  di  vuotatura  di  fosse  biologiche  e  smaltimen to  di  rifiuti  speciali;  (61)

e)  spese  per  l'acquisto  di  generi  di  cancelleria,  di  materiale  per  disegno  e  di  valori  bollati;  spese  per  
l'acquisto  di  carta,  modulis tica  e  stampa ti;  

f)  spese  di  gestione  d'ufficio  compreso  quelle  di  interpre tariato,  di  traduzione,  trascrizione  e  
riproduzione  di  atti,  docum e n t i ,  manifes t i ,  regis tri  e  simili,  spese  di  regis trazione  televisiva,  
audiovisiva  e  radiofonica;   (61)

g)  spese  per  l'acquisto  e  rilegatura  di  libri,  riviste,  giornali  e  pubblicazioni  di  vario  genere  ed  
abbona me n t i  a  periodici  e  ad  agenzie  di  informazione;  

h)  spese  di  tipografia,  legatoria,  litografia  e  stampa  in  genere  compreso  l'acquisto,  locazione,  
manut enz ione  e  riparazione  dei  macchinari  e  delle  attrezza ture  occorrent i;  

i)  spese  per  l'acquisto,  locazione,  manute nz ione  e  riparazione  di  mobili  e  arredi  vari,  fotoriprodut tori,
macchine  e  attrezza ture  diverse  d'ufficio,  manuten z ione  ed  assistenza  delle  centrali  telefoniche;  
(50 )  

j)  spese  per  l'acquisto  o locazione  di  strume n ti  informatici ,  nonché  per  l'acquisto  e  lo  sviluppo  di  
program mi  informatici,  e  del  relativo  materiale  accessorio,  ivi  comprese  le  spese  di  manuten zione  
e  riparazione  degli  strume n ti  e  dei  sistemi  stessi;  

k)  spese  per  acquisto  e  locazione  di  mezzi  audiovisivi  e  fotografici,  ovvero  di  materiale  divulgativo;  
l)  spese  per  trasporti ,  traslochi,  noli,  spedizioni,  imballaggi,  magazzinaggio  e  facchinaggio;  spese  

postali,  telefoniche,  telegrafiche,  telefax,  di  trasmissione  dati  ed  altre  inerenti  il servizio  di  
comunicazione,  spese  per  bigliet ti  di  viaggio  e  servizi  alberghieri;  (61 )

m)  spese  per  l'acquisto,  riparazione,  manuten zione ,  locazione,  noleggio  ed  esercizio  di  mezzi  di  
trasporto  per  gli  uffici  regionali,  compreso  l'acquisto  di  carburant i ,  lubrificanti ,  materiale  di  
consu mo,  di  ricambio  ed  accessori;  

n)  spese  per  le  attrezza ture,  di  proprietà  dell'am minis trazione,  occorrenti  per  il funziona m e n t o  di  bar
e  mensa  interni;  

o)  spese  per  la  divulgazione  dei  bandi  di  gara,  di  concorso  o  altre  comunicazioni  che  devono  essere  
rese  per  legge  o regolame n to  a mezzo  stampa  o altri  mezzi  d'informazione;  

p)  spese  di  rappresen tan za,  comprese  quelle  per  l'acquisto  di  coppe,  medaglie,  diplomi,  bandiere  e  
altri  ogget ti  per  premi  e  bene m er e n z e;  

q)  spese  connesse  con  l'organizzazione  e  la  partecipazione  a concorsi,  convegni,  congressi,  
conferenz e ,  riunioni,  mostre  ed  altre  manifes ta zioni,  nell'intere sse  dell'am minis t razione;  

r)  spese  per  l'organizzazione,  la  partecipazione  e  lo  svolgime n to  di  corsi  di  preparazione  e  
formazione  del  personale  regionale  o comunqu e  nell'interes se  dell'am minis trazione;  

s)  locazione  per  breve  periodo  di  locali,  anche  con  idonee  attrezza ture,  per  l'espleta m e n to  e  
l'organizzazione  delle  iniziative  di  cui  alla  lettere  q)  e  r); 

t)  spese  per  servizi  di  som minis t razione  temporanea  di  lavoro;   (44 )  

u)  forniture  e  servizi  per  la  prevenzione  e  sicurezza  sul  lavoro  e  per  la  protezione  civile;  
v)  spese  per  il pagam en to  di  impos te  e  tasse;  
w)  spese  assicurative  e  di  brokeraggio;  spese  per  il servizio  di  tesoreria  e  di  cassa;  (61 )

x)  spese  per  la  fornitura  di  divise  ed  effe t t i  di  vestiario  al  personale  avente  dirit to;  
y)  spese  per  accertam e n t i  sanitari  nei  confronti  del  personale  regionale.  
z)  spese  per  monitoraggi  e  sondaggi  connessi  all'esercizio  delle  compe te n z e  del  Consiglio  e  degli  

organismi  istituiti  presso  di  esso.  (52 )  

2.  Abrogato.   (45 )  

Art.  50ter
 – Spese  per  lavori  eseguibili  in  econo mia  (51 )  

 1.  I  lavori  che  possono  essere  esegui ti  in  economia,  nel  rispet to  delle  categorie  generali  di  cui
all’articolo  125,  comma  6  del  d.lgs  163/2006 , sono  i seguen t i:  
a)  lavori  edili;  
b)  lavori  di  manutenz ione  degli  impianti  idraulici;  
c)  lavori  di  manutenz ione  e  conduzione  degli  impianti  elettrici  e  di  cablaggio;  
d)  lavori  di  manutenz ione  e  conduzione  degli  impianti  di  riscaldam e n to  e  condiziona m e n to;  
e)  lavori  di  opere  in  ferro  e  di  fabbro;  
f)  lavori  di  manutenz ione  di  impianti  elevatori,  cancelli  e  porte  automatiche  e  taglia  fuoco;  
g)  lavori  di  imbiancatura;  
h)  lavori  di  falegna m eria.  
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Art.  51
 Incarichi  professionali  e  di  consulenza  e  ricerca  (46)  

1.  Gli  incarichi  professionali  sono  prest azioni  di  opere  intelle t tuali ,  conferi ti  a  persone  fisiche  che
eserci tano  l'attività  professionale  individualmen t e  o  in  forma  associa ta ,  secondo  la  normativa  vigente ,
per  le  quali  è  necessa r ia  l'iscrizione  in  appositi  albi  o  elenchi  previs ti  dalla  legge.  

2.  Gli  incarichi  di  consulenza  e  ricerca  sono  le  pres tazioni  finalizzate  all'innovazione  tecnica  e
tecnologica,  ad  attività  formativa  specializzata  nonché  all'acquisizione  di  parer i ,  di  dati  tecnici,  analisi
specialis tiche,  informazioni,  riscont ri  puntuali ,  verifiche,  controllo  ed  altri  elemen ti  non  utilmente
ottenibili  con  altri  mezzi,  necessa r i  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  istituzionali  del  Consiglio  regionale.

3.  Il  conferimen to  di  incarichi  professionali  e  di  consulenza  e  ricerca  è  consent i to,  eccezionalmen t e ,
quando  siano  comprova te  e  motivate  entram b e  le  seguen t i  condizioni:  
a)  pres tazione  di  alta  specializzazione;  
b)  assenza  o indisponibilit à  di  personale  in  possesso  dei  requisi ti  di  professionali tà  necessa r i .  

4.  Gli  incarichi  professionali  il  cui  valore  stimato  sia  inferiore  a  40.000,00  euro,  al  netto  di  IVA,  sono
conferit i  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del  contra t to ,  previa  valutazione  del  curriculum  del
professionis ta  e  della  congrui t à  degli  elementi  economici,  anche  in  riferimen to  alle  tariffe
professionali.  Di  tale  valutazione  deve  essere  data  espres sa  menzione  nel  decre to  di  conferimen to .
(35)  

5.  Gli  incarichi  di  consulenza  e  ricerca  il  cui  valore  stimato  sia  inferiore  a  20.000,00  euro,  al  net to  di
IVA,  sono  conferit i  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  del  contra t to  a  sogget ti  pubblici  o  privati,
previa  valutazione  dei  requisiti  tecnico  organizza tivi  eventualme n t e  richies ti,  del  curriculum  del
professionis ta  che  svolgerà  l'incarico  e  della  congrui t à  degli  elementi  economici.  Di  tale  valutazione
deve  essere  data  espre ssa  menzione  nel  decre to  di  conferimen to.   (35 )  

6.  Gli  incarichi  professionali,  di  consulenza  e  di  ricerca  il  cui  valore  stimato  sia  superiore  ai  limiti
indicati ,  rispet t ivam en t e ,  ai  commi  4  e  5,  sono  conferi ti  mediante  tra t ta t iva  privata  precedu t a  dal
bando  di  gara,  con  le  modalità  di  cui  all'  articolo  49.  L'offer ta  migliore  è  individua ta  trami te  la
valutazione  compar a t iva,  det taglia ta m e n t e  illustra t a  in  apposi to  verbale ,  degli  elemen ti  tecnico
organizza tivi,  degli  elemen ti  economici  e  dei  curricula  dei  professionis ti  che  svolgera nno  l'incarico.
(35)  

7.  I  curricula  devono  evidenzia r e  le  esperienze  più  significative,  in  un  massimo  di  cinque,  attinen t i
all'incar ico  da  conferire .   (35)  

8.  In  deroga  a  quanto  dispos to  al  comma  6,  e  ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  32  ,  si
procede  con  espre ss a  motivazione  ad  affidamen to  diret to  quando  un  unico  sogget to  ha  il  grado  di
specializzazione  richies to  per  lo  svolgimento  dell'inca rico.   (35 )  

9.  Gli  incarichi  conferit i  dall'Ufficio  di  presidenza ,  in  rappor to  alle  funzioni  proprie  dell'organo,  restano
disciplinat i  dall'  articolo  2  , comma  2,  in  deroga  alle  disposizioni  di  cui  al  present e  articolo.  

Capo  III  
 IL  CONTRATT O  

Art.  52
 – Cauzione   (36 )  

1.  Nelle  procedur e  aper t e  e  nelle  procedu r e  rist re t t e  la  costituzione  della  cauzione  provvisoria  è
richies ta  solo  per  l'aggiudica t a r io.  

2.  La  cauzione  deve  essere  costitui ta  in  una  delle  seguen t i  forme:  
a)  deposito  presso  il tesorie r e  di  numer a r io,  vincolato  per  il ritiro  al  benes t a r e  dell'amminis t r azione;  
b)  deposi to  presso  il tesorie r e  di  titoli  di  stato,  valutat i  a  prezzo  di  borsa  nel  giorno  del  deposito;  
c)  prest azione  di  specifica  fideiussione  banca ria  o  di  altri  istituti  ed  aziende  autorizzati ,  ivi  comprese  

le  compag nie  di  assicurazione .  

3.  L'impor to  della  cauzione  provvisoria  è  di  norma  stabilito  in  misura  pari  al  5  per  cento  dell'impor to
stimato  della  spesa,  oneri  fiscali  esclusi.  

4.  La  cauzione  provvisoria  pres ta t a  dal  concor r en t e  aggiudica t a r io  resta  vincolata  fino  alla  stipula  del
contr a t to ,  ovvero  fino  all'eventual e  annullamen to  o revoca  dell'aggiudicazione.  

5.  Nel  caso  in  cui  l'aggiudica t a r io  non  si  presen t i  a  stipula re  il contr a t to ,  l'amminis t r azione ,  att rave r so  il
responsabile  della  procedu r a  contra t tu a l e ,  a  titolo  di  penalità,  incamer a  la  cauzione.  La  penalità  non
si  applica  qualora  la  manca ta  stipulazione  dipenda  da  causa  non  imputabile  all'aggiudica t a r io.  

6.  La  cauzione  provvisoria  pres ta t a  dal  concor r en t e  aggiudica t a r io  si  conver t e  in  cauzione  definitiva  e
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viene  svincolat a  e  resti tui ta  al  contrae n t e  soltanto  a  conclusione  del  contra t to ,  dopo  che  sia  stato
accer t a to  il regolare  adempimen to  degli  obblighi  contra t tu a li .  

7.  La  cauzione  è  svincolat a  dal  responsabile  della  procedu r a  contra t t u a le ,  su  indicazione  del
responsa bile  del  contra t to ,  al  dete r mina r s i  delle  condizioni  di  cui  al  comma  preced en t e .  

8.  Gli  interes si  eventualm en t e  prodot ti  dai  depositi  definitivi  sono  liberam e n t e  esigibili  dal  depositan t e ;
comunque  nessun  onere  per  interes si  può  far  carico  all'amminis t r azione .  

9.  Nelle  procedu re  negoziat e  d'impor to  superiore  a  5.000,00  euro,  è  richies ta ,  di  norma,  la  costituzione
di  cauzione  definitiva  pari  al  5  per  cento  dell'impor to  stimato  della  spesa,  oneri  fiscali  esclusi.  

Art.  53
 Stipula  dei  contrat ti

1.  La  stipula  dei  contr a t t i  avviene  di  norma  entro  tren ta  giorni  dall'app rovazione  dei  risulta t i  della  gara.
(37 )  

2.  Qualora  sopraggiung a  un  evento  che  renda  superflua  o  dannosa  la  conclusione  del  contra t to ,  il
dirigente  competen t e ,  fino  a  quando  il  contr a t to  medesimo  non  è  stipula to,  può  motivatam e n t e
revocare  il provvedime n to  di  aggiudicazione.  

3.  I contra t t i  possono  essere  stipulati:  
a)  in  forma  pubblico  amminist ra t iva,  innanzi  all'ufficiale  rogante ,  qualora  il contrae n t e  sia  sta to  

individua to  a  segui to  di  procedur a  aper t a  o  ristre t t a ;  
b)  a  mezzo  di  scrit tu r a  privata;  
c)  per  mezzo  di  accet t azione  sottoscri t t a  dalla  contropa r t e  in  calce  al  capitola to  o alla  propos t a  

dell'amminis t r azione  aggiudica t r ice;  
d)  a  mezzo  di  corrispond e nz a ,  secondo  gli  usi  del  commercio.   (38)  

4.  È  consent i to  l'utilizzo  della  firma  elett ronica  nei  casi  e  con  le  forme  previste  dalle  normative  in
vigore.  

Art.  54
 Durata  dei  contrat ti

1.  I contra t t i  devono  avere  termine  e  dura ta  cer ti.  

2.  La  dura t a  dei  contr a t t i  già  stipula ti  non  può  essere  variata  in  corso  di  esecuzione  degli  stessi ,  salvo
che  si  trat t i  di  proroga.  

3.  Il ricorso  alla  proroga  è  attivabile  esclusivamen t e :  
a)  quando,  in  presenza  di  eventi  imprevedibili,  la  pres tazione  contra t t u al e  non  ha  potuto  essere  

esegui t a  in  tutto  o in  par te  nei  termini  temporali  di  dura ta  del  contra t to;  in  tali  casi  il contr a t to  può
essere  proroga to  per  il tempo  stre t ta m e n t e  necessa r io  al  compimen to  della  prest azione;  

b)  al  fine  di  consent i r e  l'individuazione  del  nuovo  contrae n t e  per  un  periodo  non  superiore  a  sei  mesi  
dalla  scadenza  del  contra t to ,  se  previsto  nel  contra t to .   (39 )  

4.  Il  rinnovo  dei  contra t t i  può  essere  attivato  una  sola  volta,  per  un  periodo  non  superiore  alla  dura t a
del  contra t to  da  rinnovare  e  comunque  nel  limite  di  importo  previsto  per  l'originaria  procedur a  di
scelta  del  contrae n t e .  Ai fini  del  calcolo  dell'impor to  si  tiene  conto,  oltre  che  dell'impor to  del  contra t to
rinnovato,  anche  di  quello  del  contr a t to  originario,  compre nsivo  di  eventuali  atti  di  sottomissione  e
atti  aggiunt ivi.   (40)  

Art.  55
 Anticipazioni  e  revisione  prezzi

1.  I  contra t t i  possono  prevede r e  pagam e n t i  anticipa ti  qualora  lo  consen ta  la  normativa  statale  vigente ,
nelle  forme  e  nei  modi  da  ques ta  stabiliti.  

2.  I prezzi  contra t tu a li  si  intendono  fissi  ed  invariabili,  salvo  che  per  i beni  o  le  pres tazioni  il  cui  prezzo
sia  dete r mina to  per  legge  o per  atto  amminist r a t ivo.  

3.  Per  i contra t t i  ad  esecuzione  periodica  e  continua ta  la  revisione  prezzi  è  ammessa  in  conformità  alla
normativa  statale  vigente .   (41)  

Art.  56
 Subappal to  e  cessione  del  contrat to   (42)  

1.  Il subapp al to  è  ammesso  in  conformità  alla  normativa  statale  vigente .  

2.  L'amminist r azione  stabilisce  nel  bando  di  gara  o  nel  capitolato  speciale  di  appalto  le  par ti  della
pres tazione  che  non  sono  subapp al t ab ili  ed  il  concorr en t e  indica  in  sede  di  offerta  le  par ti  della
pres tazione  che  intende  subapp al t a r e .  
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3.  È vietata  le  cessione  totale  o  parziale  del  contra t to .  

Art.  57
 Aumento  o  diminuzione  della  prestazione

1.  Qualora  nel  corso  di  esecuzione  del  contra t to  occorr a  un  aumen to  o  una  diminuzione  della
prest azione  originaria ,  il  contr aen t e  vi  è  tenuto,  agli  stessi  pat ti  e  condizioni  del  contr a t to  originario,
sempre  che  l'aumen to  o la  diminuzione  sia  contenu ta  entro  il quinto  dell'impor to  contra t tu a l e .  

2.  Qualora  nel  corso  di  esecuzione  del  contra t to  occorr a  un  aumen to  o  una  diminuzione  della
prest azione  originaria  oltre  il  quinto  dell'impor to  contr a t t u a le ,  il  dirigente  competen t e  provvede,
previo  consenso  del  contrae n t e ,  alla  stipula  di  un  atto  aggiuntivo,  nella  stessa  forma  del  contr a t to
originario;  in  ogni  caso  non  può  essere  supera to  il  50  per  cento  dell'impor to  del  contra t to  originario.
Ai fini  del  rispe t to  di  tale  limite  devono  essere  considera t i  anche  gli  importi  delle  eventuali  variazioni
di  cui  a  l comma  1.   (43)  

Art.  58
 Spese  contrat tuali

1.  Tutte  le  spese  inerent i  gli  atti  amminist r a t ivi  di  gara  sono  a  carico  dell'amminis t r azione .  

2.  Le  spese  di  copia,  gli  oneri  tribu ta r i  ed  ogni  altra  spesa  connessa  al  contr a t to  sono  a  carico  del
contr aen t e .  

Art.  59
 Verifica  e  collaudo

1.  Le  forniture  e  i  servizi  ogget to  del  contr a t to  sono  sottopos t i ,  prima  della  liquidazione  della  spesa,  a
verifica  secondo  le  modalità  stabilite  nel  capitolato  speciale  di  appalto  o nel  contra t to .  

2.  Qualora  l'ogge t to  del  contra t to  riguardi  forniture  e  servizi  che  devono  avere  par ticola ri  requisi ti  di
natura  tecnica,  si  procede,  prima  della  liquidazione  della  spesa,  al  collaudo  da  parte  di  una
commissione  nomina ta  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del  contra t to  e  composta  da  tre  esper t i ,
scelti  fra  i dipenden t i  inquadra t i  nel  ruolo  unico  regionale .  

3.  Ai dipende n t i  nominat i  nelle  commissioni  di  collaudo  si  applica  quanto  previsto  dall'  articolo  62  della
l.r.  26/2000  . 

4.  Qualora  tra  i  dipenden t i  non  ci  siano  professionali tà  adegua t e ,  alla  commissione  di  collaudo  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  51  

5.  Non  possono  essere  membri  della  commissione  di  collaudo  coloro  che  hanno  avuto  parte  nel
procedime n to  contra t tu a l e  o si  trovano  in  posizione  di  conflitto  di  interes si .  

6.  Gli  incarica ti  del  collaudo  rispondono  solidalmen te  dei  danni  causa ti  all'amminis t r azione
dall'inosse rva nza  delle  norme  e  prescr izioni  che  regolano  l'attività  di  collaudo.  

Capo  IV  
 DISPO SIZIO NI  FINALI  E TRANSITO RIE  

Art.  60
 Trattam e n t o  dei  dati  (17 )

1.  Il  trattam e n to  dei  dati  personali  necessari  ai  fini  del  present e  titolo  è  svolto  nel  rispet to  della
normativa  che  regola  det ti  trattam e n t i  da  parte  del  Consiglio  nell'esercizio  delle  proprie  compe te n z e .  

Art.  61
 Termini  dei  procedim e n t i

1.  I  procedime n t i  disciplina ti  dal  presen t e  titolo  hanno  la  dura ta  per  ciascuno  di  essi  indicat a
nell'allega to  A del  presen t e  regolamen to.  

Art.  62
 Rinvio

1.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  disciplina to  dal  presen te  titolo  si  applicano  le  norme  di  cui  al  regio
decre to  18  novembr e  1923,  n.  2440  (Nuove  disposizioni  sull'amminist r azione  del  patrimonio  e  sulla
contabili tà  general e  dello  Stato)  e  successive  modificazioni,  al  regio  decre to  23  maggio  1924,  n.  827
(Regolamen to  per  l'amminis t r azione  del  patrimonio  e  per  la  contabili tà  generale  dello  Stato)  e
successive  modificazioni,  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  18  aprile  1994,  n.  573
(Regolamen to  recante  n  orme  per  la  semplificazione  dei  procedime n t i  di  aggiudicazione  di  pubbliche
forniture  di  valore  inferiore  alla  soglia  di  rilievo  comunita r io)  e  al  Regolamen to  di  attuazione  della  l.r.
12/2001  e  successive  modificazioni.  
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Art.  63
 Procedim en t i  in  corso

1.  Le  procedu r e  di  aggiudicazione  o  di  affidamen to  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e
regolame n to  sono  concluse  secondo  le  disposizioni  previgent i .  

Titolo  IV 
 CONTROLLO  SUGLI  ATTI  (18 )  

Titolo  V
 NORME  TRANSITORIE  

Art.  67
 Entrata  in  vigore  e  abrogazione

1.  Il  presen t e  regolame n to  entra  in  vigore  il  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  sul  BURT.  

2.  A decorr e r e  da  tale  data  è  abroga to  il regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  contabili tà  approva to
il 31  ottobre  2001.  

Not e

1.  V. B.U.  8  settem b r e  2004,  n.  36,  Avviso  di  Rettifica.
2.  Articolo  prima  sostitui to  con  Del.  C.  31  gennaio  2006,  art  1  ed  ora  così  sostitui to  con  Reg.  (int.)  
approva to  nella  seduta  del  25  febbraio  2009  n.  8  (Vedi  BU  n.  6,  par te  prima,  del  13.03.09)
3.  Parole  inserite  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  1.
4.  Comma  abroga to  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art .  1.
5.  Comma  così  sostitui to  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art .  2.
6.  Comma  così  sostitui to  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art .  3.
7.  Lette r a  così  sostitui ta  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  3.
8.  Nota  soppress a .
9.  Comma  prima  sostitui to  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  4,  ed  ora  così  sostituito  con  Reg.  (int.)  16  giugno  
2009,  n.  9,  art.  2.
10.  Comma  abroga to  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  4.
11.  Lette r a  aggiunta  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art .  4.
12.  Lette r a  così  sostituita  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art .  4.
13.  Capo  così  sostituito  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  5.
14.  Comma  aggiunto  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  6.
15.  Articolo  prima  sostituito  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  7,  ed  ora  così  sostitui to  con  Reg.  (int.)  9  
febbraio  2010,  n.  13,  art .  1.
16.  Articolo  aggiunto  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  8.
17.  Articolo  così  sostituito  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  9.
18.  Titolo  abroga to  con  Del.  C.  5  luglio  2006,  art.  10.
19.  Lette r a  dichiar a t a  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articoli  14  e  15.
20.  Comma  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  .
21.  Articolo  dichia ra to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  10.
22.  Articolo  dichia ra to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  .
23.  Articolo  dichia ra to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , in  par ticola re  agli  articoli  81,  82  e  83.
24.  Comma  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  124.
25.  Articolo  dichia ra to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , capo  II,  par te  II,  articoli  da  34  a  52.
26.  Comma  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  55,  comma  4,  e  articolo  81,  comma  3.
27.  Comma  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  122.
28.  Comma  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  82.
29.  Comma  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articoli  83  e  84.  (Per  la  redazione  del  bando  si  fa  riferimen to  all'ar t icolo  64  del  
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codice).
30.  Comma  dichiara to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articoli  83  e  84.
31.  Articolo  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , -istituto  della  procedur a  rist re t t a-  (par te  II,  titolo  I,  capo  III).
32.  Articolo  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articoli  86,  87,  88.
33.  Articolo  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articoli  56  e  57.
34.  Per  quanto  non  disciplinato  dalla  norma  indicat a ,  si  fa  riferimen to  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  125.
35.  Nota  soppress a .
36.  Articolo  dichiar a to  non  più  applicabile,  ad  eccezione  del  comma  8,   dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza
n.  54  del  18.07.06,  che  rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articoli  75  e  113.
37.  Comma  dichiara to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  11,  comma  9.
38.  Lette r a  dichia ra t a  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  .
39.  Lette r a  dichia ra t a  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  125,  comma  10,  lette r a  c).
40.  Comma  dichiara to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  57,  comma  5,  lette r a  b).
41.  Resta  applicabile,  tenuto  conto  che,  ai  sensi  dell'  articolo  115  del  d.lgs.  163/2006  , la  revisione  è  
obbliga to ria  e  deve  essere  condot t a  con  le  modalità  ivi  indicat e .
42.  Articolo  dichiar a to  non  più  applicabile,  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  , articolo  118.
43.  Comma  dichiara to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  54  del  18.07.06,  che  
rinvia  al  d.lgs.  163/2006  .
44.  Lette r a  prima  dichia ra t a  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  58  del  14.07.08,  
che  rinvia  al  d.lgs  112/2008,  ed  ora  così  sostitui ta  con  Reg.  (int.)  16  giugno  2009,  n.  9,  art .  4.
45.  Comma  prima  dichiara to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  58  del  14.07.08,  
che  rinvia  al  d.lgs  112/2008   ed  ora  abroga to  con  Reg.  (int.)  16  giugno  2009,  n.  9,  art .  4
46.  Articolo  dichiar a to  non  più  applicabile  dalla  delibera  Ufficio  di  Presidenza  n.  58  del  14.07.08,  che  
rinvia  al  d.lgs  112/2008  .
47.  Articolo  inserito  con  Del.  C.  18  dicembre  2007,  art .  1.
48.  Nota  soppress a .
49.  Nota  soppress a .
50.  Parole  aggiunte  con  Del.  C.  18  dicembre  2007,  art.  3.
51.  Articolo  inserito  con  Del.  C.  18  dicembre  2007,  art .  4.
52.  Lette r a  aggiunta  con  Del.  C.  22  aprile  2008,  art.  1.
53.  Il regolamen to  ha  acquisito  il numero  con  delibera  U.P.  19  dicembre  2008,  n.  94,  ai  sensi  della  l.r.  22  
ottobre  2008,  n.  55,  art.  19.
54.  Lette r a  così  sostitui ta  con  Reg.  (int.)  approva to  nella  seduta  del  25  febbraio  2009,  n.  8  (Vedi  BU  n.  6,  
par te  prima,  del  13.03.09)
55.  Lette r a  abroga t a  con  Reg.  (int.)  approva to  nella  seduta  del  25  febbraio  2009,  n.  8  (Vedi  BU  n.  6,  par te  
prima,  del  13.03.09).
56.  Articolo  così  sostitui to  con  Reg.  (int.)  16  giugno  2009,  n.  9,  art.  1.
57.  Lette r a  aggiunta  con  Reg.  (int.)  16  giugno  2009,  n.  9,  art .  2.
58.  Nota  soppress a .
59.  Nota  soppress a .
60.  Nota  soppress a .
61.  Parole  aggiunte  con  Reg.  (int.)  16  giugno  2009,  n.  9,  art .  4.
62.  Comma  così  sostitui to  con  Reg.  (int.)  9  febbraio  2010,  n.  13,  art.  2.
63.  Articolo  così  sostitui to  con  Reg.  (int.)  9  febbraio  2010,  n.  13,  art .  3.
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